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PARTE PRIMA 

Si riferì fce la Conquifla delle Piazze d'Alorna^ 
Hicioiìno y Avaro , Morii > e Sataremme . 

Opoche il Mara tà vicino a Goa» 
e Re sì potente » che anche dal 
Gran Mogol riportò varie vitto- 
rie » cominciò ad alTalire il noftro 
Stato Indiano per la parte di Sal- 
zette del Norte ; il Sardefsài di 
Cuddalle ( così vengono chiamati 
i Signori de’ paefi di gran dijìretto , Jiccome Def- 
sài è dignità di dominio più rijlretto ) detto Ra- 
ma Ciandra Saunto Bounfulò profittando deìPoc- 
cafione di avvantaggiare i Tuoi intereffi , ed ac- 
crefcere i Tuoi Stati » dimenticati i trattati di pa- 
ce da elio accordati collo Stato Portoghefe dell* 
India; affali a tradimento la Provincia di Bardèz, 
e colla fortuna di conquiflarla dopo Io sfortuna- 
to fuccefTò di Aldonà , dove per il noto difordi- 
ne del noftro Comandante) fu vittima del di lui 
furore la maggiore , e meglior parte della Mili- 
zia in quattro compagnie di Granatieri , che era- 
no allora la colonna , che fofteneva quello Sta- 
to : follevò la fua bravura a sì alto grado di pre- 
funzione» che fecondo le fue folli immaginazioni 
il valor Portoghefe aveva già perdute tutte le 
forze, con cui potefle mai piu in qualunque mili- 
tar conflitto contraffargli Ponore della vittoria : 
ed eflendo prima voce commune » che per dieci 
Bounfulòi badava un Polo Portoghefe * egli ne- 
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gli ultimi trattati di pace ebbe Pardire di profe 
ri re a roverfcio » che per dieci Portoglieli ba* 
flava un folo Bounfulò . E ficcome nell’ultimo ag 
giuramento di pace, dopo efla accordata, e fot 
tofcritta tra le parti , egli, cavillofamente vi ag 
giunfe , fenza avvedimento del noftro Commina- 
no , una condizione di piii a lui vantaggiofa : 
così poco dopo calpeftata la fede data, feguitò 
ad infettare i noftri mari come corfale , toglien- 
do cosi a* noftri mercanti , come a’ noftri confe- 
derati la libertà del commercio ; e a dare il gua- 
ito colle fue fcorrerie alle noftre terre fenza al; 
tro diritto , che della forza: e ben due volte en- 
trò nella Provincia di Pondà , della quale noi fe- 
condo i trattati col Re di Sunda , padrone della 
medefima , eravamo garanti , efcrcitando in quel- 
le terre le fue folite ruberie , e crudeltà . 

In quello flato trovò l’India il Marchefe d 
Caftelnuovo , quando prefe poflefTo del fuo Vice» 
Reame . Egli però fi mife in cuore di umiliare^ 
queflo fuperbo , ed infedele vicino . A queflo fi r 
ne s’informò delle forze delle noftre Fortezze , e 
perfonalmente vificò il paefe, ed anche comprefe 
le forze nimiche , e loro genio : ed una volta, 
fcorrendo per il paefe tutto tagliato da’ fiumi in 
una nave* fcefe nella terra di Bounfulò , e fall un 
alta montagna, dove agevolmente fcoprivafi tut- 
to il noftro paefe: il qual fatto quei Gentili fu- 
perftiziofi prefero a mal augurio , interpretando 
quel porre il Vice-Re il piede fui terren loro per 
una fpecie di poflefTo , ch’egli prendeva della ter- 
ra del Bounfulò; e ne confultarono però i loro 
Oracoli t ed i lor Pagodi » Sebbene non mancò 
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chi credefle che il Vice-Re , ben confapsvole dell’ 
inclinazione de* nimici a limili vane ©nervazioni» 
con accortezza aveva fatto un tal palio per met- 
terli cosi in maggior collernazione . Riconnfciu- 
to efattamente il paefe , e provvedute a dovere 
le Fortezze , fi portò ri Vice-Re di tal maniera 
con quel Regolo, sì degenerante da' portamenti 
de* Tuoi antenati, che gli diede materia di obbli- 
garlo a praticar feco il collume andato ormai in 
difufo di fare al nuovo' Vice-Re il folito compli- 
mento . Spedì dunque il Bounfulò un fuo Inviato 
a tal fine ; e il Vice-Re cortefemente l’accolfe > 
i’afcoltò attentamente , ed accettò le lettere ; ma 
quando fi venne all’offerta del fagoafe ( cosi chia- 
mano il donativo , con cui foglio/;» gli enfiatici 
cattivar fi la benevolenza de* grandi Perfonaggi y 
che l’Inviato gli prefentò a nome del Bounfulò, 
il Vice-Re lo rigettò, dicendo, non poter effergli 
grato il regalo mandato da colui , che non fa- 
peva s* era amico, ovvero nimico del fuo Sovra- 
no : che quando di ciò folle certo , allora volen- 
tieri Faccetterebbe : che per certificarlo dell’ami- 
cizia non v’erano altri fegni piu chiari, nè piu 
incontraftabili , che il correggere le infolenze paf- 
fate , con le quali offefo aveva lo Stato , ed i 
fuoi Vaflalli : il foddisfare i danni , di cui giuda- 
mente 11 lamentava il Pubblico; l’offervare intie- 
ramente i patti accordati, i quali con tanta fee- 
leratezza aveva trafgrediti . 

Communicata al Bounfulò quella rifpoda ; 
per edere di temperamento focofo , e di natura- 
le ardito , l’ebbe molto a mal grado ; e benché 
fapefse i preparativi della guerra, e i moti delle. 
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Truppe \ con cui il Vice-Re volle metterlo in pen- 
derò , non fi Teppe però rifolvere a rientrare ne* 
Tuoi doveri, e dare le foddisfazioni dovute. So- 
lamente fofpefe per un'anno i foliti latrocinj, co- 
fa aliai difficile a quelli Gentili , elTendoche tra lo- 
ro è (limato piu felice , e valorofo chi è maggior 
ladro. Ma perchè niuna cola violenta è perpetua» 
appena per un'anno ebbe frenato il filo cattivo 
genio , che incapace di piu contenerli , ritornò 
alla fua perfidia ; ed allellita la fua Armata , fi 
diede a corfeggiare la nollraColla. Pigliò un bo- 
llimento partito da Bombaino con lettere per il 
Vice-Re: diede la caccia ad una nave ufeita da 
Goa per Mozambiche , e non potendo raggiun- 
gerla, fi ritirò con la prefa d' un' altra, che an- 
dava di conferva con quella a negoziare in Maf- 
cate : predò quattro battimenti carichi fenza guar- 
nigione di guerra ufeiti dal porto della Piazza di 
Damano , Perciò rifolfe jl Vice-Re di mandare ad 
attaccare la di lui Flotta nel porto d* Arandem- 
me; e benché il difegno di quell' azione, quan- 
to umanamente fi, può, fotte ben pefato , tutta- 
via il (uccello non corrifpofe , E così l’ inimico 
pigliò maggior coraggio; ed avvifatp della par- 
tenza del vafcello detto Concezione da Goa per 
Sorratc » gli diè la caccia , facendo molil a di vo- 
ler con etto far prova delle fue forze . 

Immaginandoli dunque il Bounfulò , che fi 
preparava contro di Jui una guerra d'impegno, 
c non fi fidando delle fole fue forze , alatamen- 
te linfe voler l’amicizia del Vice-Re , chiedendo- 
gli licenza di mandargli un Co.mmiflario per trat- 
tare degl" intereffi comuni della pace, con pro- 
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meda della redituzione de*badimenti arredati: ed 
infieme nello deffo tempo follecitava il foccorfo 
di Xaù-Ragia, ed invitava un di lui gran Gene- 
rale chiamato Bapògi Naique , proponendo tanto 
a quel Principe, quanto al Tuo Generale vantag- 
gi grandi colla conquida di Goa» e d’altri nodri 
paefi ; perchè l’intereflc è l’unico primo mobile 
del cuore di quelli barbari , che congiurano alla no- 
ftra rovina. Nè l’uno però, nè l’altro di quedi 
tentativi ebbe effetto per il gran danno , che pa- 
tirono le fue Truppe attaccate da treNabàbi ( cioè 
Regoli inferiori^ di Chittùr, Saunùr, ed Arcàte: 
così fparì queda fperanza del traditor Bounfulò. 
Vegliava Tempre il Vice- Re , e confapevole di 
quedi , e d’altri maneggi del Botinfulò, giudicò 
edere ormai vergogna il diflìmulare; e non po- 
terfi fenza maggior pericolo piu differire il gadi- 
go a un traditore tanto piu perniciofo , quanto, 
piu affettava nelle parole di comparire amico, , 
effendo infatti nimico ; e perchè vedeva il com- 
mercio impedito , o almeno troppo difficoltato col 
nimico alla porta, e ponderava ancora l’inver- 
no troppo vicino, in cui non fi poteva far moto 
di armi ; prefe ferma rifoluzione di dargli un col- 
po tale in teda , che lo rendeffe piu atterrito , e 
riducefselo al fuo dovere; imperciocché folo così 
imparano quedi Principi dell’Afia ad offervare il 
diritto commune delle genti. Fece adunque tut- 
ti i preparativi necefsarj , fenza che niuno pene- 
trafsc il fine a cui s’indrizzavano . Vedevanfi le 
r.uove reclute , i frequenti efercizj di guerra , il 
fondere nuove artiglierie minute , c piu facili da 
portarfi , fornir magazzini ; e neppure gli efecu- 
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tori di quelli comandi fapevano qual fofse l’in- 
tento . Il Bounfolò fpiò quelli fatti , ma pensò 
efsere indrizzati alla reftituzione cjelNorte, con- 
fapevole, che il Vice- Re trattava già da molto 
tempo quello negozio nella Corte di Sattarà . 

Fatti tutti quelli preparativi per la gran di- 
ligenza del Camerlingo dell’Azienda Reale Anto- 
nio di Butto Freire , imbarcato già il tutto nel- 
le navi della Flotta , arrivata dalle parti del mez- 
zodì » cioè nel vafcello chiamato la Madonna del-: 
le Mercedi , in un altro chiamato la Madonna., 
della Stella , ed in diciott’ altri battimenti mino- 
ri di diverfa grandezza , ed imbarcate ancora tut- 
te le Truppe; chiamò il Vice-Re a configlio tut- 
ti i capi di guerra : dichiarò la giuftizia > e ne- 
ceflità della guerra, sì per l’onore della Nazione, 
sì per la ficurezza del commercio , sì per la quie- 
te dello Stato dell’ India : efpofe i fegreti maneg- 
gi del nimico, col Xaìi-Ragia , ed il fpccorfo ri- 
chiefto benché fenza effetto : propofe i mezzi di 
attaccarlo , e chiefe i loro pareri . Tutto fu non 
folo approvato , ma anche lodato . Solo alcuni 
de’ piu pratici di quelli paefi non giudicarono do- 
verli incominciare da Rari efsendo prottimo T in- 
verno , e quelli mari tempettofi piu degli altri ; 
ed accadendo qualche borafea , le navi almeno 
farebbero difperfe , e l’ imprefa anderebbe a vuo- 
to , c ìe npttre armi rimarrebbero con piu fcre- 
dito • Molto bramava il Vice-Re , che il primo 
colpo fijfcaricafse in capo al Boiinfulò per modo 
che non alzafse mai piu la tetta ; e perciò appun- 
to aveva prefa di mira quella Piazza , perche con 

l’attacco della principal Fortezza dell* inimico re- 
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ftaffero meglio vendicati tanti difprezzi dell* armi 
Portoglieli . Nondimeno temperando la fua colle- 
ra colla prudenza, e ragione, mutò internamen- 
te penfiero ; e comandò che le Truppe andaflero 
a radunarli in Collualle , e che a quella volta par*? 
tiflero aucor le navi , perche tutti reftaflero per-? 
fu all , che non ottante il confultato, s' indrizzavar 
no le noftre armi yerfo Rari ; e cosi reftafie im- 
penetrabile il difegno. 

Fu eletto per Comandante Generale delle no- 
ftre Truppe il Colonnello Pierreponte , uomo di 
tal efperienza , e circofpezione » di tanto onore, 
coraggio , ed amabilità , che la fcelta fu da tutti 
applaudita , ancor da quei che pretendevano lo fletto 
carico . Ha Pierreponte fortito in Francia i natali , 
ed è vifluto poi già da molti anni tra Portoghefi , 
a tutte le altre fue eccellenti virtù ha congiunto 
un'affetto alla Nazione tanto obbligante, che è 
fìato riguardato da tutti , non come ftraniero, 
ma come nazionale . 

Dichiarato un Generale sì degno , partì an- 
cora 4o fletto Vice-Re per Collualle , dopo aver la- 
fciate in Goa molte mette da celebrarfi per il buon 
fucceflp dell' Armi Criftiane , dopo aver divota- 
mente implorata Pinterceflìone del Protettor dell* 
Indie S. Francefco Saverio , e dopo aver ordina- 
to che in Goa fi faceflero preghiere pubbliche-* 
mentre durafle la campagna . Non mancarono mol- 
ti C come ip limili imprefe fuole accadere ) che 
ftimavano quella rifoluzione temeraria in fomi- 
glianti congiunture : folpefero nondimeno i lor 
lamenti tra la fperanza , ed il timore. 

Arrivata la nòftra Armata di mare « e di ter- 
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ra a Collimile Piazza vicina alle Frontiere di Bo un- 
itilo 5 dichiarò il General Comandante, che quel- 
]a azione s’ indrizzava ad attaccare Alorna , Fron- 
tiera del Bounfulò . Cagionò quella nuova non_« 
picciola ammirazione in tutti , effendoche quella 
Piazza fi llima inef'pugnabile, poiché in tempi piu 
felici due Vice-Re ambidue valorofi dopo averla 
attediata , giudicarono prudenza abbandonar l’af- 
lèdio : ed il Bounfulò falevadire» che averebbe 
caro che i Portoglieli l’attaccaffero per yedcrli 
tutti affatto dittrut$i , 

Qui il Vice-Re moflrò non meno la fua elo- 
quenza , che Parte militare , ragionando in tal 
forma > e con tal efficacia , e perizia della guer- 
ra » che fciolfe tutte le difficoltà ; onde non fa- 
lò rellarono si i Capitani p come gli altri Sol- 
dati convinti, ed animati colla fperanza* ma an- 
che bramo!! di combattere col nimico • Fd ac- 
ciocché non fi raffreddale quel generolo ardore 
degli animi , fece con diligenza fomma mettere 
tutto in ordine per andare ad Alorna . Ma qui 
fapravycnne un* altra difficoltà non piccola per 
parte di tutta 1* Armata . Vedendo che il Vi- 
ce-Rè paffa va avanti coll’Armata, propofero a luij 
che non era fiato poco l’ufcire egli in perfona da 
Goa fino agli ultimi termini dello Stato : che per 
animar le Truppe al combattimento badava re- 
flarfi egli a* confini, donde in qualunque urgen- 
za potrebbe difporre il piu opportuno , ed effere 
ragguagliato per minuto di quanto di mano in_. 
mano accadeffe : che la prima maffima della guer- 
ra era J’^fiìcurar la perfona del Comandante fu- 
premo : che in una conquida sì dittante da Por- 

togal- 
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togallo fi doveva ftimar la fua vita sì neceflaria, 
come la vita fteffa dei Sovrano: che non folo la 
vittoria, e 1* Efercito , ma anche tutto lo Stato 
refterebbe in gran rifchio, fe il di lui troppo a r- 
rifchiato coraggio per qualche sfortunato acci- 
dente privafle tutti del fuo valore , e governo: 
finalmente che la perfona fuprema fi diftingue-» 
nell'armata, ed i nimici in quella parte appunto 
indirizzano i colpi di loro artiglieria . 

Gradi il Vice-Re tutte quelle propofte , ma 
non giudicò di abbracciar tali configli ; ponde- 
rando che ogni ancorché picciola dilazione nel 
dare , ed efeguire gli ordini , balla per perdere-» 
quel momento felice» da cui tutto dipende; che 
la fua fola prefenza poteva ovviare in calo di 
difpareri alla difeordia de* Capitani ; che infalli- 
bilmente inutile fi renderebbe fi mprefa , e finireb- 
be di fcreditare farmi Portoghefi nelj'lndje; che il 
poco numero di foldati non aveva piu gagliardo 
rinforzo della villa della fua Ifelfa perfona ; e che 
in fine f efempio di chi comanda è piu efficace 
d'ogni comando. Fermo pertanto di feguitar l'Ar- 
mata , confultò col Generale il modo di attacca- 
re la piazza d' Alorna ; e dopo le opportune pon- 
derazioni , fi giudicò efler poca la nofixa Milizia 
per fare un afiedio regolato ? e per la fteffa ra- 
gione non poterfi fare flaccamenti per guarnire le 
batterie , e condurre l'artiglieria; tantopiu che 
l’inimico era padrone di ambedue le rive del fiu- 
me , il che rendeva imponìbile il trafporto del ba- 
gaglio . Finalmente fu rifoluto , che l'unico mez- 
zo era fperare in Dio , e nella giullizia della cau- 
fa, e poi gettarfi all' improvvifo fulla Fortezza, 

, e fq- 
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e fubito accodare i petardi alle porte , de* quali 
ftromenti, affatto ignoti a’nimici, gli effetti ftre- 
pitofi cagionarebbero in loro non poco fpavento, 
e non minor turbazione; e nel tempo medefimo 
applicar le fcale alle mura della Piazza , e tentar 
la forprefa . Fidato quefto progetto, comandò il 
Vice-Re, che lafciate in CoIJualle le tende, ed il 
bagaglio groflb , i Soldati folo portaf'ser la pro- 
vifione per tre giorni . 

Aveva dìggià il Vice-Re dato ordine, che 
due vafcelli da guerra ben forniti fi portafsero 
all’imboccatura di Ciaporà , acciocché fe mai l’ini- 
mico tcntafse mandar foecorfo , ed attaccare i no- 
(Iri vafcelli, fofse impedito; nè fu inutile una tal 
prevenzione: imperocché il Bounfulò in una not- 
te tentò d’imboccar nel fiume con quindici batti- 
menti; ma il tentativo non gli riufeì, obbligato 
dalle noftre navi a retrocedere . Negli altri porti 
ancora aveva difpofte guarnigioni opportune al- 
la ficurczza dell’imprefa . Fatto ciò» comandò che 
tutti i Soldati fi confefsafsero , e dopo ricevefse- 
ro il Venerabile Sagramento dell’ Eucarirtia , pre- 
cedendo egli medefimo il primo coll’efempio . 

Eran compofte le nottre Truppe di fei com- 
pagnie di Granatieri , e diciafsette leggiere ; on- 
de la Fanteria era noi? piu di 900. foldati; la Ca- 
valleria confifteva in una compagnia della guar- 
dia , ed in un altra di Bardèz, ed ambedue erano 
di 90. cavalli : due compagnie di artiglieri di i$o. 
uomini : due compagnie di cacciatori delle Pro- 
vincia di Bardèz , e Salzette di 250. uomini ; 1 200* 
foldati Sipaefi ( cioè gente libera , che va afervire 
in guerra qualunque Principe la prende a Jua feldo > 

come 
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come appunto gli Svizzari fono ufi a fare in Europa ) 
Vi erano ancora molti Uffiziali , ed altri particolari 
volontarj offertili di andare a quell'azione. Sicché 
la fomma de' Combattenti era poco pili di 2600. 

Molsa che fu da Collualle la noflra Arma- 
ta, allora fi avvidero gl'inimici d'Alorna che ver- 
fo loro s'indrizzava l'imprefa ; ed efsendo a noi 
perciò necefsario pafsare il fiume , procurarono 
impedire quello pafsaggio fortificando con fafci- 
nata una lingua di terra alzata nella foce del fiu- 
me Talorna , dove sbocca in quello di Collualle , 
guarnendola con goo. foldati , edera indifpenfa* 
bile il procurare di farli sloggiare prima di ten- 
tare il fuddetto pafsaggio . 

Mefso in ordine tutto il necefsario , comandò 
il Vice-Re , che il Generale nel giorno 5. di Mag- 
gio marciafse colle Truppe ad accamparli nelle colli- 
ne di Revorà , mentre egli per il fiume co' baffi- 
menti leggieri di guerra fi avvicinava per attaccar 
tutti inficine , T uno pel fiume , 1 * altro per terra % 
la fafcinata de’ nimici ; regolando però l'una marcia 
coll'altra a fegno di tamburo per modo che del pari 
avanzafsero le Truppe, e la Flotta. E fifsato per 
fegno dell'attacco lafcarica dell'artiglieria minu- 
ta a cui corrifponderebbe l'artiglieria decadimenti. 

All’alba de' 4. di Maggio cominciarono a mar- 
ciare le Truppe per terra , ed il Vice-Re pel fiu- 
me co' baffimenti leggieri, il di cui Generale era 
Antonio di Figueiredo , e Utra , il quale si per 
l’anzianità , ed efpcrienza , si per il valore , ed 
integrità era il piu meritevole di quello impiego. 
Infieme col Vice-Re vi erano l'Ajutante Generale 
Pietro Guedes di Magaglaens, ed il Generale de' 
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Fiumi D. Gian-Giufeppe di Mello . Non picciolo 
timore cagionò il mare, che entra per quelli fiu- 
mi , efsendo che prima di arrivare la Flotta all* 
Ifole de’ Ranes , già incominciava il riflufso , e per 
mancanza di pratici del paefe corfero rifchio le 
navi d’incagliar nell*arena . Ma finalmente fi fupe- 
rò quclPoftacolo , prendendo il Vice- Re un ca- 
nale piu profondo» ed il Generale un’altro; am- 
bulile Tempre col piombino alla mano , e così in 
breve» fenza ricevere ritardamelo dal riflufso, 
pafsarono tutti in battevole fondo . 

Alle dieci ore del giorno ( cioè due ore pri- 
ma del mezto dì ) fi avvicinarono infieme le no- 
flre Truppe, e la nottra Flotta alla trincierà de* 
nimici , i quali ivi ci afpettavano nell* accennata 
lingua di terra prevenuti , e coraggiofi . Diede il 
Generale il fegno collo fparo dell’ artiglieria con- 
tra la fafcinata , e corrifpófe il Vice-Re coll’ ar- 
tiglieria delle navi * E per non perdere tempo, co- 
mandò che due compagnie di Granatieri , ed un 
altra leggiera » che per ciò erano già fiate tenu- 
te all’ordine in battimenti di piatta forma , che 
qui chiamano balpni , attaccassero gl’inimici per 
fianco. E nel tempo medefimo , che additava lo- 
ro la parte, per cui dovevano attaccare, infegnò 
loro la ttrada, che dovevano tenere; e facendo 
andare a tutta voga la fua fregata , fu efso il 
primo, che fotto la mofchetteria de* nimici faltò 
intrepido in terra , o per non cedere a niuno l’o- 
nore di precederlo , o per non lafciare a veruno 
fcufa di non feguirlo. Il fatto fi fu, che a villa 
di azione si generofa gl’altri foldati , tutti a ga- 
ra fecero lo flefso : e non mancò chi dicefse s 

Cou 



l 



Digitizetfby Google 



. . *5 

Con tal Capitano alla tejla non vi è faldato > 
che non fi arrifcbi . 

Finalmente fi attaccò la trincierà con valo- 
re incredibile, fenz’ altra perdita, che del Tenen- 
te Capitano Antonio Emanuele di Nòbrega feri- 
to in tefla con una palla, e di fette altri feriti. E 
non potendo piti refiftere l’inimico , fi mife in pre- 
cipitofa fuga, difperato della difefa. Proibì il Vi- 
ce-Re d’infeguire l’inimico nella fuga , edegliftef- 
fo fall infieme con tre compagnie a poftarfi in una 
collina per ifiare a cavalier del nimico , fe mai 
ardifle attaccarlo. 

Da quefta fcoperfe varie partite di cavalle- 
ria nimica, onde dall’ Una alPaltra parte del fiu- 
me con ifpeditezza incredibile fece tragittare le 
Truppe ne’ baioni : e perchè la maggior difficol- 
tà filava nel trafporto de’ cavalli per mancamen- 
to di ponti , impoffibilità di guado, ed infufficien- 
za delle piatte a tragittarli, perciò fi prevalfe il 
Vice-Re dell’ induftria di pattare il fiume colla fua 
fregata , e mettere in etta alcuni foldati , che per 
le redini conducettero i cavalli a nuoto , il qual 
efempio feguirono tutte le perfone di difiinzione: 
con tal ripiego facilmente ottenne , che cinque 
ore dopo il mezzo dì fotte già feguito il paleg- 
gio della fanteria, cavalleria , artiglieria, e ba- 
gaglio . E veramente fi vide allora alla prova ef- 
fere fiata piu utile la prefen2a del Vice-Re, che 
fe le noftre Truppe avellerò avuto il foccorfo di 
otto mila uomini , o piò , facertdo il Vice-Re ora 
l’uffizio di mero foldato , ora di uffiziale , ora di 
Generale, ora di Generalifiìmò fenza mai turbarli: 
Tutto il rimanente di quella fera impiegò il Vice- 
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Rè in difporre chi dovea portare i petardi , i 
mortari deile granate \ le ficaie, ed altri attrezzi 
neceflarj , e in dar gli ordini di ciò , che nell’at- 
tacco ortervar fi doveva , acciocché nell’imminen- 
te aflalto non nalcerte alcun difordine , o confu- 
fione . 

Era diftante la Piazza mezza lega C cioè due 
miglia Italiane ) governavala Gomo-Saunto cu- 
gino del Zairammo . La guarnigione del cartellò * 
tenuto per la principale fortezza , era di otto*- 
cento Sipaefi fcelti, trecento cavalli, e gran nu- 
mero di altri Sipaefi, che guarnivano il bambual- 
le ( è quefio una trincierà di una fitta piantata dt 
certi , alberi fpinofi , i quali benché tagliati ren- 
dono colle loro acute e grojje /pine imponìbile il 
pajj'o, anche alla cavalleria') Tutti con gran co- 
raggio fi preparavano per la difefa» fidati sì nel- 
la fortezza del fito , e dell’arte ; sì ancora nel foc- 
corfo , che facilmente credevano venirte da Rari, 

Sta fituata qilefta Piazza Vicino al fiume , che 
lambendo i villaggi di Rari , palla vicino alle mu- 
ra della fortezza diCollualIe, donde piglia il no- 
me , e feguita per lungo tratto fino a sboccare 
in mare nella fpiaggia di Ciaporà . Serve quello 
fiume da un lato alla Fortezza di follo , difefo da 
una cortina , e da due, torri , a cui fi fale per 
un’erto,: e fcolcefo cammino. Tutto il circuita 
della Piazza è una gran pianura lenza veruna col- 
lina > donde porta eflere dominata , o offefa . Il 
foflo e affai largo , e profondo ; e dalla parte in- 
teriore è circondata da un forte, e folto barn*»' 
bualle , che cuopre i difenfori ; ficchè portono of- 
fendere lenza efsere offefi . , L’ uni^a porta di qtie- 
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ila Piazza ha un pafsaggio , che le facilita 1* in- 
grefso, per non elsere il fofso in quella parte tan- 
to profondo ; ma è sì angufto il pafsaggio , che-» 
appena cape due uomini in fila . Sovralla alla porta 
un’opera a cavaliere con due fianchi , che guardano 
l’entrata per la parte di fuori , e pel di dentro ha 
un ridotto, che ballevolmente la rende forte. Il 
Cartello, o Cittadella ftà eminente a tutta la Piaz- 
za ; e con due cortine, e una torre in dirittura 
della porta la difende . L’accennato Cartello corta 
di quattro cortine , c cinque torri . Tutto il cir- 
cuito delle mura ò coperto da un tetto a due 
acque , foftenuto da grofse colonne di legno ; e 
dalla cima al fondo delle mura fono difpofti quat- 
tro ordini di feritoje a dente , formate con tal 
arte , che fi portono fare le fcariche per ogni par- 
te. Il fofso del Cartello è ugualmente largo , e 
.profondo, con una fola porta nel muro citeriore 
difefa da due torri , cd un fianco con terrena, 
troppo llretto . Nel corpo di guardia di quella 
Piazza tutte le mura fono guarnite al di dentro 
di feritoje, per rendere difficile l’ingrefso : fiegue. 
la feconda porta, per la quale fi entra nel Cartel- 
lo , e hon cede alla prima in fortezza . 

A dì $. di Maggio , che per l’avvenire reite- 
rò fempre memorabile, alle tre ore dopo mezza 
notte fi pofe in marcia la nortra Armata fenza ftre- 
pito , e con buon ordine s’indrizzò adAlorna: il 
Vice- Re alla ftefsa ora cominciò per il fiume a 
navigare colle fregate , ed altri battimenti leggieri, 
con cui era venuto alla trincierà di Talorna ; 
perche la difpofizione tutta era , che dalla parte 
del fiume fi facefse un’attacco finto con la gen- 

B 1 te 

I 



Digitized by Google 




1 8 

te di quei battimenti , acciocché con/efso lì ren- 
defse piu facile il vero attacco per parte di ter- 
ra , divifo l’inimico con quella di verfione . Per 
quello attacco furono deftinate quattro compa- 
gnie di Granatieri, e perciò camminavano quelle 
nella vanguardia . 

Poco prima dell’alba efsendo già i nottri preC- 
fo alla Piazza furono Tentiti dalle fentinelle ni mi- 
che , che tofto diedero all’arme; a difpetto però 
delle fcariche replicate della mofchetteria ferba- 
rono i nottri la militare ordinanza fotte l’orribil 
fuoco dell’ inimico . E’ inefplicabile la sbrigatez- 
za , 'e coraggio, con coi il Generale, che anda- 
va alla tetta de* Granatieri affali la porta ; ma 
non effend > potàbile di romperla a colpi di accet- 
ta , comandò al Sergente Maggiore Pietro Vin- 
cenzo Vidàl, che gli accoftaffe il petardo; que- 
lli fprezzando ogni pericolo efeguì fpeditamente il 
comando , e 1* Alfiere Marcellino Teixeira con_» 
eguale fpi rito gli d^è fuoco. Si ruppe la porta, 
ed un pezzo di effa fchizzando ferì difgrazziata- 
mente nella fronte il Generale . JL*ingreflb, come 
di fopra abbiamo accennato, oltre d’effer affai tiret- 
to , era ancora difefo dal fuoco del Calteli©» e 
d’altri luoghi , e ciafcuno de’ nottri voleva perfe 
ttonore di effere il primo ad entrare; qui pertan- 
to fu il maggior numero de* feriti ,, e di non po- 
chi morti ; imperocché neffun tiro andava a vuo- 
to . Entrarono nondimeno i nottri» ed attaccaro- 
no i nimici , che guardavano il bambualle , facen- 
do di elfi un gran macello , e cacciarono gl*altri in 
fuga precipito^ , reftando così padroni del primo 
redata . Acciocché il rimanente dette Truppe faciJ-, 
i.} mente 
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potefie entrare fenzà tanto pericolo per qnelJo tiret- 
to parto della porta, fi Capitano dì ma^e , e di 
guerra Ludovico*£nriqoes da Mo.tta , e Melìovche 
eri venuto volontario, con gran valore, ed ac- 
cortezza fece legare alcune fcale , e legni lunghi , 
affinché i noftri paffartero il primo foflo meno de* 
primi efpofli alla mofchetteria nimica . 

Quando il Generale flava con maggior calo- 
re dìfponendo l’affare dell’attacco del Cartello , una 
palla 1 di petriera gli pafsò la polpa di una gamba , fa- 
cendolo cadere a terra col corpo , ma non coll’ ani- 
mo : e parendo a molti, che un tale accidente di- 
fturberebbte il buon dito delle noftre armi , egli però 
Te refe piu’ gloriole cól fuo gran coraggio , perche 
fertza che il molto fangue , che ufci va dalla ferita * 
gli fcemafle punto la coftanza, feguitò Tempre ani- 
mando tutti , c rti molando i Soldati alla prefa co- 
raggiofa del Cartello. Cercavafi il luogo piu atto, 
e meno pericolofo , a cui appoggiare le fcale per 
l’aflalto , ma ogni efame riufeiva inùtile, poiché 
niuno era di quella piazza informato , e la medeft- 
ma non poteva fcopriìrfi cogli occhi acagione del 
folto albereto di bambualli , che impediva la vifta : 
non potendo il Generale foffrite quelle dimore , ché 
minacciavano non fólo maggior danno , ma an- 



cora l’eftremo pericolo , chiedeva con iftanza , che 
lo porfaffero a braccia , e che volontieri cedeva 
per l’ónorè lavila: ma perche pareva temerità, 
éd empietà efporlo a perder la vita colle ferite-» 
aperte, perciò efaudite non furono le ftie preghie- 
re; e così bifognò, ch’egli dal luogo dove ftavà-. 
eomandaffe per mezzo degli uffiziaìi , che venivano 
sì ragguagliarlo de’fucceffi , chefubito fenzadimo- 
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ra aflaliflero con impetuofa furia » e quello coman- 
do fu portato dal Capitan di mare , e di guerra Lu- 
dovico Enriques da Motta * di coi fi prevalfe per la 
dillribuzione degli ordini : ed efio fi fegnalò efeguen- 
do piu volte ogni comando con fomma diligenza» 
ed accorgimento fra i maggiori pericoli « 

Allora comparvero trecento cavalli nimici » 
j quali all’alba erano ufciti dalla Piazza con di- 
legno di attaccare l’artiglieria, ed il bagaglio; 
ma il Vice- Re , prevedendo quello pericolo , aveva 
desinata la compagnia della fua guardia coman- 
data dal Capitan Giufeppe di Vafconcellos e Sà 
. per diffenderla infieme colla truppa del Capitano 
de’ cavalli Giovanni d’ Amorini Pefsòa , ed ambi- 
due col Sergente Maggiore , che comandava l’ar- 
tiglieria ; e col continuo fuoco di ella, e con quel- 
lo , che facevano i nortri Sipaefi dalle colline , 
refpinfero gagliardamente gl’inimici. 

Siccome I’ intrigato laberinto degli alberi 
al di dentro della Piazza non lafciava ricono* 
fcere il luogo piu debole , e meno arrifchiato per 
1’ aflalto , e 1’ azione non ammetteva dimora ; al- 
tro non fi potè » che chiuder gli occhi , ed aflal? 
tare il Cartello per la parte piu fcoperta , che_» 
appunto per difgrazia era la piu forte , Il Ser r 
gente ingegniere Vincenzo da Silva Comandante 
del Terzo toftocche il Generale fu ferito , fubenr 
trò a dar efccuz^one a’ di lui ordini, e a dilpor- 
re le compagnie, che fucceflìvamenle avevan da 
operar nell’ attacco ; in quello impiego diè mo- 
ftra 'di tanta prefenza d* animo , di quanto valore 
aveva dato faggio nell’ aflalto della prima porta 
della Piazza. Il Capitano Franccfco di Lima , che 
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nelld rtertfo aflalto della prima porta diede una_* 
grande riprova della fua intrepidezza fu nomina- 
to in primo luogo per aflalir la porta del Cartello 
Colla fua compagnia de* Granatieri : ed asfaltan- 
dola Con valore , e rifoluiióne * prima di acco* 
Starli ad erta fu egli ferito, e morto il fuo Tenente 
Con tutti i Soldati delle prime file . Segui il Ca* 
pitano de* Granatieri Antonio Mouràm di Miran- 
da colla fua compagnia , C gli accadde lo rteflo 
rertando egli ferito , e morto il fuo Tenente . Se* 
gul finalmente il Sergente maggiore Michele Per- 
eira di Sampajo colla fua compagnia , cd appref- 
fandofi con indicibil valore , ed avvedutezza alla 
porta del Cartello , mentre afpetta 1* arrivo del 
petardo ritardato , per eflfere rtato uccifo per la 
Via quello , che lo portava , cadde morto ancor* 
egli per un colpo di palla , dopo eflere rtato prima 
ferito il fuo Tenente . 

Tutto il Cartello era Una fornace ardente di 
fnoco nimico: il nortro era minóre , e tutto inu- 
tile; imperciocché niuno de’ nortri tiri potea far 
colpo, ertendo le ferito je oblique , laddove gl’ini- 
mici tiravano al ficuro contro de* nortri , che (la- 
vano a petto (coperto . Le granate tirate da'no- 
lìri recavano maggior danno agli aflalitori , che 
agli affali ti , perche cadendo Sulla tettoja detta 
di Sopra , e giu rotolando * ricadevano Sopra la. 
nortra gente con gran danno . Le prime Scale ac- 
cortale alle mura erano da* nimici o roverfciate 
con forcine, o tagliate colle Scimitarre : i Gra- 
natieri per effe valorofamente Saliti * erano pre- 
cipitati all* ingiù , e reftavano , o morti , o (trop- 
pi ir Cagionava orrore il combattimento » In erto 
u.;.; B $ fi por- 
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fi portò con gran coraggio » ed intrepidezza il 
Capitano Ignazio de Soufa co' fuoi di^e fratelli > 
che fotto il fuoco fomminiftravano le fcale por- 
tate 9 fpall? , le granate , e le munizioni fparten- 
dole fra’ foldati , che fparavano . Qui fi comin- 
ciò a conofcere un poco di timore ne* foldati o 
per vedere tanti compagni loro uccifi avanti gli 
occhi , o per non vedere di tanto fangue fparfo 
altro frutto , che la perdita della vita , fenza-. 
guadagnare neppure un palmo di terra . Si raf- 
freddarono per breve tempo gli fpiriti , parendo 
ilriufcimento o difperato , o troppo incerto . Per 
condurfi l’artiglieria grofla era poca la gente , ed 
infinite èrano le difficoltà , e fopratutto imprati- 
cabile l’ allettare che fi apcifle la brecia : la ri- 
tirata oltre ali’ efiere vergognofa , era ancora pe- 
ricolofa addiremo. 

In quello frangente il Vice-Re conofcendo la 
gravezza del pericolo, e che dipendeva dall’in- 
dugio il totale sbigottimento della nollra gente, 
comandò rifolutp , ed intrepidamente , che ad ogni 
rifchio fer.za dimora fi venifle all’ affaldo . E già 
l'Ajutante Generale Pietro Guedes di Magaglaens 
con animo imperturbabile efegui va un tal ordi- 
ne , quando Pietrq Vincenzo Vidàl ( il quale fi 
trovava in una picciola batteria gettando nel Ca- 
lvello granate reali ) fopravenne con un petardo ? 
e paflando a traverfo per tptto il fuoco nimico, 
l’adattò coraggiofo alla porta del Cafiello , e prima 
di dargli fuoco fece appoggiar piu fcale alla tor- 
re « che di (Tendeva la fiefla porta , accioche fquar- . 
data efla fi trovale fubito 1’ inimica circondato 
pec ogni parie dalle noftre j*r*ni * e dai nofiro 
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fuoco > che fino allori non aveva potato nuo- 
cergli . Finalmente riufcl quello progetto » impe- 
rocché i Granatieri falicKper le fcale guidati dal 
Capitano Tenente D. Pietri* Emanuele di Noro- 
gna, e dall* Alfier Ludovico Gòmes > con gran-, 
valore , e rifoluzione montarono Culla tettoja, don- 
de fcoprivano i nimici , e quivi fecero un sì ter- 
ribil fuoco di granate, che tubiti quanti erano o 
fulla cortina > e filila torre furono o fcacciati , 
o morti , e faltando dentro per tutte le altre cor- 
tine fecero uguale ftrage . 

Toftocche volò la porta del Cartello , entra- 
rono per erta con gran valore il Capitano Pie- 
tro del Rifco Tayàres col fuo Tenente di Gra- 
natieri Aleflandro di Soufa , benché, già ferito ; 
e dopo quelli feguì immediatamente il Capitana 
de' Granatieri Pietro Martins da Corta > e mifero 
a fil di fpada quanti fi trovavano nel còrpo di 
guardia. Contuttociò ufciti da un perìcolo prerto 
fi trovarono intrigati in un'altro uguale ; poiché ip 
querto ftrettiflìmo recinto incontrarono una fe- 
conda porta nulla meno rinforzata della prima , 
colle mura tutte feminate di ferìtoje , donde l’ini- 
mico non perdeva alcun tiro de’ Tuoi mofchetti 
5’ accorfe però a querto pericolo brevemente col 
ter2o petardo , che fu 1’ ultimo compimento di 
un* azioqe degna di eterna memoria . Imperocché 
atterrata quella porta» caddero d’animo tutti i 
pimici ; ed i nortri come leoni artamati precipi- 
tofamente entrarono, e tagliarono a pezzi lenza 
pietà il Govemadpre i gli altri capi , e guarni- 
gione » che ivi trovarono , l'alvo un <b Io , acuii 
la p refe n za » e 1’ autorità del Vice-Re falyò la yv 
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ta . Molti però fpaventati , dalle mura fi preci- 
pitarono in fiume , dove o dalle fregate , o da' 
foldati già per li fuggitivi apportati furono uc- 
cifi, o affogati . In fornata -il combattimento fu 
de* piu gagliardi , c Pimprefa fu delle piu brevi 
sì » ma ancora delle piu difficili per cagione del 
fito si vantaggiofo a* nimici , e sì fvantaggiofo 
a’ nortri ; i quali non potevano foffrire di vederfi 
diftruggere lenza poter prendere giuda vendetta ' 
tlel proprio fangue ,• e delle ferite ricevute a petto 
(coperto : ed avrebbero fenza fallo abbandonata.. 

1 imprefa > fe la coftanza non averte fuperato il 
pericolo . Come generalmente fu oflervato in tut- 
ti , e particolarmente in alcuni, che'non curanti 
delle ferite , profeguivano grondanti (àngue 
combattere ; ed in altri , che nell’ ultimo refpiro 
fi dichiaravano di morir confolati per lafciar vinti 
gl inimici . • ,.'i . 

Non fi potè' confeguire quefta vittoria , (è 
non a corto di non poche vite, e molto fangue. 
Mori .1 Sergente Maggiore Michele Pereira di Sam- 
pajo Comandante del Terzo de* Granatieri con ge- 
nerai difpiacere di tutti , avendo còl fuo valore 
sì in quefta , sì in altre óccafionLacquiftata* Itu 
rtima . Oltre i fopradetti furono ancora uccifi i 
Tenenti Granatieri Paolo de Rego , Antonio Gò* 
*P e . s ’ e Dionigio Simoens Sergente fopra . Gli uf- 
fiziali feriti furono il General Pierreponte , ilCa- 
pitan de* Granatieri Francefco de Lima da Silva, 
i Alfiere Bernardo di Siqueira, il Capitan dé'-Gra- 
nat/en Antonio Mouram di Miranda : I Tenenti 
de’ Granatieri Emanuele di AbrancèSV^Aleffafcdro 

¥ i Lnranuele di Moura Serrano : ed al- 
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cuni Sergenti . Degli uffiziali volontàri furóno gra- 
vemente feriti il Capitano Tenente Bernardo Car- 
neiro d’ Alcàzova, il quale era già Capitano della 
Città di Goa , e come tale Configliere di guer- 
ra : i Capitani di mare , e di guerra Emanuele-» 
Pereira Pioto , e fuo fratello Ricardo Pereira Pioto» 
Francefco da Cugna d’ Araugio» ed Appollinario 
Rodrigues dì Mendonza : i quali tutti volontari 
furono i primi , chi arrifchiarono le vite , ino- 
ltrando quanto prevalere ne* loro animi genero!» 
il valore . De* foldati molti furono i feriti : tutti 
però sì per la perizia de* medici , e chirurgi , che 
pel buon trattamento, dal Vice-Re con fpecial pre- 
mura raccomandato , guarirono . , 

Dalla parte de* nimici è incerto il numero 
de* morti : l’opinione piu commune è, che furo- 
no cinquecento cogli uffiziali , e Governadore; 
oltre molti precipitati nel fiume , ed altri trovati 
morti nelle felve vicine. Ma benché perdertero la 
vita, non perderono il credito, poiché combat- 
terono con valore , anche dopo rovinata l’ultima 
porta del Cartello . Tutti però potevano ricat- 
tare le vite , deponendo l’ armi , quando nel prin- 
cipio del combattimento propofe loro il Vice-Re 
che rendettero la Piazza fenza refiftenza , fe vo- 
levano ufeire fenza caftigo ; ma erti fuperbi , ed 
altieri rifpofero troppo fidati , che ci afpettavano 
per trattarci del pari , che in Aldonà ; non "av- 
vertendo , che chi faceva loro quefta proporta_. 
era il Vice-ite, che animava l’Armata colla fua 
prefenza , e là reggeva col filo ferino ; e che i Por-, 
toghefi ogni qual volta eh’ ebbero capo * che li- 
guidalTe, corrifpondente al cuore , con coi maneg- 
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giano le armi , Tempre fi dimoftrarono invinci»- 
bili . In iomma la vittoria fu guadagnata a punta » 
come dicono, di lancia : e benché non polliamo 
negare, che Dio ci ha favoriti con ifpeci ale pro- 
tezione, nondimeno è fenza dubbio , che ha la- 
nciato a conto del valor de' foldati tutto ciò , di 
cui è capace un petto umano . 

Quietato già lo fdegno de' foldati , e depo- 
rto il furore , il ferro , ed il*faoco , con cui ave- 
vano ancor dato Tacco alle armi , a' viveri, ed 
alle altre robe rimafte alla diferezione de' vinci- 
tori , inalberarono i Soldati con fèda , ed alle- 
grezza in faccia alla porta del Cartello la Santa 
Croce, intitolando la Piazza di S. Croce d'Alor? 
na, ricordandoli della Croce , che a' $. di Febrajo 
dello fteflo anno fu vifta fopra la Corta di Pe- 
fcheria perfettifiìmamente formata , rifplendente , e 
di fmifurata grandezza . Piacque alfai al Vice-Re 
quello nuovo nome , e lo confermò , intendendo 
efièr mifteriofo quel nuovo titolo; olia per l'ac- 
cennata cagione , o fia perche la gloria della*. 
Croce non fi confegue fenza molta fatica , Mado- 
re , fangue , e morte ; o fia perche la prima mar? 
eia contra i nimici fu nel giorno dell'Invenzione 
della Santa Croce ; o fia perche il principal fine 
della conquirta dell' India è fempre flato l'efalta- 
zione della Croce di Crifto, e Fede Romana; q 
fia finalmente perche I* arme principale » e pia forte 
per difendere quella Piazza dalla cieca Gentilità è la 
Croce , con cui Crifto vinfe il Principe delle te*? 
nebre . Nello ftefib di della prefa della Piazza fece» 
il Vice-Re cantare (biennemente il TV Detti* ia 
faccia del Campo eoa moltiplicate fai ve di ma- 
- j ' fchet- 
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fchetteria , ed artiglieria * Nel (èguente dì fece.# 
fantificare un fito , dove fi alzò un’altare» e fi 
diffe mefla . In quello fteflo dì comandò il Vice- 
Re che fi publicafle a fuon di tamburi il gene- 
rai ringraziamento agli uffiziali e foldati » conce- 
dendo loro maggior foldo , principalmente a* Gra- 
natieri , attefoccfee quelli erano fiati quei , che-» 
piu , e con maggior rifchio faticarono , dando que- 
llo fegno della grande (lima , che faceva del loro 
valore . . 

La gloria di acquifiare diviene inutile , fe non 
fi conferva l'acquiftato ; non tardò pertanto il 
Vice- Re a difporre i mezzi per ciò necefiarj» lenza, 
ufcire dalla Piazza , in cui fi trattenne tredici dì 
Lenza altra comodità, che quella di qualunque-* 
(emplice faldato. Fece venire da Goa falegnami» 
e muratori » e la roba necelfaria per far le porte 
della Fortezza, e rifarle rovine, e fortificar piu 
alcune parti meno forti , incaricando la diligenza 
di quelli affari al Tenente Colonnello ingegniere 
Giuseppe Lopes : di poi la provvide di guarni- 
gione, armi, munizioni da guerra, e da bocca» 
- e diede il governo di erta ad Antonio di Mello 
Pereira, prevenendo qualunque tentativo del ni- 
mico . Ordinate così le cofe fi riconduffe a Goa 
nel fuo Palazzo di Panelim , dove a tanti atti di 
valore aggiunfe molti di pietà : poiché effendo 
arrivato di notte tempo » fubito fatto giorno, 
prima che lo tratteneffe la nobiltà , che dopo tutta 
concorfe a complimentarlo, ufcì a vifitare il Se- 
polcro di S. Saverio , nel di cui patrocinio affidato 
Tempre mai manteneva una ferma fperanza del buon 
fuccefib di quella campagna « Quindi immedi ata- 

meri* 
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Unente pafsò al Regio Spedale , dove onorò mol* 
to tutti i foldati feriti d i ogni rango, già prima 
premurofamente raccomandati da Alorna al Pa- 
dre Amminiftratore , acciocché facefTe loro ogni 
buon trattamento poflibile. Vilìtò ad uno ad uno 
tutti gli uffiziali feriti , fedendo nella camera di 
èiafóuno vicino al guanciale , ed allegerendo loro 
i dolori colla gloria , che acquiflata. avevano v e 
boi guiderdone , che loro prometteva: feguitan- 
do dopo a far lo (ledo per la corda de* foldati» 
i quali ( tutti Iafciò molto contenti così còlPono- 
re, che loro faceva, come colla limofina, che a 
tutti lafciava . Finalmente nel ritorno pafsò a vi- 
etare ( cofa non piu veduta in un Vice-Re ) in 
éafa fua il General Pierreponte , che fi trovava 
àncora in pericolo , per moftrare pubblicamente 
la (lima, che faceva del di lui diftinto valore . 

In uguale diftanza da noi alla Piazza di A- 
lòrna aveva il Bounfulò altre due Piazze , quella 
di Rari , e quella di Biciolìno , ambedue altresì 
ben guarnite , perche non fapeva quii delle tre_* 
farebbe la prima attaccata; ma arrivata a quelle 
Piazze la notizia e dell* attacco d* Alorna , ed in - 1 
fieme infieme dalla prefa di efia , vedendo che la 
noftra armata aveva fatto in meno di cinque ore 
quello , che pareva loro imponìbile in lungo tem* 

' pòi e (spendo la : ftrage ivi fatta» recarono tutti, 
non meno i foldàti che i cittadini , forprefi da tale- 
fpavento , che gK abitanti di Rari trafportarono v 
là loro ròba irei pàefe dé* Gates , che fono popoli 
delle alte montagne de* Gates . Reflò però ivi tut- 
ta la milizia , ed i cittadini piu coraggiofi . Quei 
dr Biciolìno intèndendo > ^che il -Vice-Rè incHrizza- 
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va la milizia verfo di quella Piazza difperati della 
difefa a villa del fucceflo di Alorna » rovinarono 
alcune torri » e cortine di Biciolìno, per quanto 
permife loro la fretta , pofero fuoco alle porte 
della Fortezza, ed a tutta la popolazione » e por- 
tando feco quel, che poterono, P abbandonaro- 
no . Subitocche il Vice-Re ebbe notizia di quello 
abbandono per non perdere 1’ occafione favore- 
vole , fpedì il Capitano di mare , e di guerra», 
Francefco Saverio a prendere poffeffo di effa , e 
prefidi a ria . 

Prima che il Vice-Re ufciffe in quella cam- 
pagna aveva avvifato il Re di Sunda della ri- 
foluzione prefa di attaccare il fiounfulò nimico 
comune , chiedendogli che dal c?nto fuo gli fa- 
ceffe tutte le ollilità polfibili , e gli tagliaffe tutto 
il frumento per la parte de’fuoi confini. Come 
ciò era di poco rifchio » e di molto vantaggio , 
gradì il Sunda 1’ avvifo , ed abbracciò il parti- 
to . Ufcì colle fue Truppe, e diede il guaito ad 
alcuni villaggi del dominio delBounfulò. Quan- 
do poi il Vice-Re Teppe l’abbandono di Riccioli- 
no , avvisò il Re di Sunda, che colle fue Trup- 
pe fi avvicinafle a quella Piazza , ed.effendo di 
bifogno la guarnifle colla fu? milizia fino al fuo. 
arrivo, effendo che il prefidio da fe colà mandato 
era fcarfo . Ma toftocche fi sbrigò di alcuni ner 
gozj , marciò a quella volta colle noftre Truppe , 
ed entrò nella Piazza di Biciolìno , dove fu molto 
utile la fua alfifienza ; perche efaminando cogli oc- 
chi Tuoi la diftruzione fatta dal nimico nell’ ab- 
bandono, non potendo contenere la fua attività * 
egli fteffo fenza commettere quello affare ad un’ 
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altro , aflìflè al riparo de’ danni fatti , rtioltiplt- 
candd i muratori , e falegnami , e facendo ogni 
provvedimelo per rendere quella ' Piazza ancor 
piu forte di prima . Piu neceflaria ancora fu la 
prefenza del Vice-Re in Biciòllno per ciò , che_» 
fiegtfe . Il Generale del Re di Su rida , il quale ave- 
va meda qualche guarnigione dentro quella Piazza 
per Bordine, che ebbe dal noftZo Vice-Re , me- 
ftrò gran difficoltà di ufcire , pérfuafò che iJ Tac- 
cheggio da effo* fatto nelle terre del Bounfulò non 
meritava premio minore di quella Piazza . Man- 
dogli il Vice-Re una cortefe ambafciata , dicendo 
eh* egli aveva bifogno di confervaf quella PiaZ- 
Za , ecosfera neceflfario fare molti lavori, ed ef- 
fendo il ricinto della Piazza anguffo , non pote- 
vano le due guarnigioni ftaf ivi infieme per la_, 
diverfità di religione» e coftumi ; ciò che poneva 
cagionare qualche difturbo , il quale la prudenza 
richiedeva , che ir prevenifle . Perfiftè la prima , 
e ia feconda volta H Generale gentile in non dar 
Bordine alla fua gente di ritirarli ; finche il Vice- 
Re fi rifoHe a fpingere dentro di Biciofino due-* 
compagnie di Granatieri con ordine di far sloggia- 
re quindi i Gentili, e non permettere che vrponef- 
fero mai piu piede . Con quella terza » e piu effica- 
ce ambafciata fi rifolfe il Generale ad ufcire co* fuot 
foldati . - • • ■ - .* - ' 

Mentre fi lavorava in rifar la PiaZZa di Biciofi- 
no fece il Vice- Re fare una fcritfura,e trardotta nella 1 
lingua del paefe , e fattene molte copie le fe pene- 
trare nelle terre piu interiori di Bounfulò . Invitava 
irrqtieftu* tutti i Difsài ( cioè tatti i padfo'nt di Città , 
cpaejì ) ed i Gàncari , ( cioè r principtrli de villaggi') 
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acciocché tornaflero ad abitare ivi nelle loro popo- 
lazioni , e coltivaflero le loro terre, foltantoche 
veniflero all’ubbidienza , e giuraflero fedeltà a Sua 
v Maeftà, fenza altro dazio, che quello fteflo» che-» 
prima pagar folevano alBounfulò. Sparlali quella 
notizia» i Defsài di Monerì , Querì , e Sanquelìno 
fcriflèro al Vice- Re; ma talmente , che pareva avel- 
lerò la mira piuttofto a prender tempo , che a pren- 
dere una vera rifoluzione, volendo confervarfi in- 
differenti fra ambe le parti , le quali del pari teme* 
vano . Giudicò il Vice-Re , che forfè erti volelfero 
qualche apparenza di forza per avere giuflificata dis- 
colpa appreflo del Boanfulò , fe mai quelli ripigliaf- 
fe l’antico ftato, e fpedì 1’ Ajutante Generale con 
due compagnie di fanteria , 25. cavalli , e 600. Si- 
paefi , ed il Sergente Maggiore dell’artiglieria con 
un cannone a Sanquelìno , dove il Defsài di quella 
terra tiene un Cartello forte , ad abboccarli con lui, 
e ridurlo alla ragione ; in calo poi che non s’incon- 
trafle , portavano ordine di non far danno veruno 
nè al Cartello, nè alla Città . Un miglio prima di 
arrivare a Sanquelìno, videro nella cima d’ una.» 
collina la fua gente, la quale fi moflè per attaccare 
il noftro corpo lènza ordine; ma con picciola diffi- 
coltà furono refprtnti con qualche perdita Arriva- 
tala nortra gente al Cartello i'aflakò , ed entrò con 
poca refiftenza ; perche la guarnigione fuggi fubito 
in una felva vicina , donde al coperto fparavano* 
contro de 1 noftri : e benché l’Ajutanle Generale non 
confentifle che fi faccfle danno veruno a* paefani» 
nondimeno comandò «he fi levafler le porte del Ca- 
rtello, per mortrare al Defsài il danno , che potevano 
fargli, e non avevano fatto, per vedere» fe per 
*• me?- 
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mezzo della clemenza aveffer potuto levar la paura 
a quei barbari , acciocché non lafciaflero diferte le 
terre , e fenza coltivamento , mollrando così non 
effer noi per natura avvezzi ad ufar del rigore fatto 
in Alorna ; ma che fapevamo ufar del rigore nel bi- 
fogno » e fuori di efl'o della clemenza . Ciò fatto , 
nello fteffo dì ritornò quel corpo di foldati in Bicio- 
lìno . • 

Cominciava già l’inverno , che chiudeva la 
porta ad ogni fpedizione * effendo le piogge eccedi* 
ve . Perciò difpolla ogni cofa appartenente a quella 
piazza per la fua difefa ; e di piu forprefo il Vice-Re 
da una gran febre cagionata dalle grandi, e continue 
fatiche , la quale per alcuni giorni tenne tutti in_» 
follecitudine, fece ritorno al fuo Palazzo , dove 
brevemente ricuperò perfetta falute, e le Truppe 
pigliarono i quartieri d’inverno . 

Fu generalmente applaudito il felice fucceffo 
di quella campagna , non folo dentro lo Stato , ma 
ancora tra le nazioni delPAfia : dove arrivò la fa- 
ma di quell’azione , cagionò grande ammirazione ; 
ittìperciocche llupivano come in sì poche ore fenza 
breccia aperta , nè con batteria formata aveflìmo 
potuto prendere una delle piu forti Piazze, difen- 
dendofi la guarnigione fino all’ultimo fiato. Mag- 
giore fpavento recò a tutti lo llrepitofo effetto de’ 
petardi finor fconofciuti in quelli paefi ; e perciò 
àono perfuafi che ciò non fi può fare per legge ordi- 
naria della natura fenza qualche mefcolanza di arte- 
magica . 

Il Re di Sunda , il Re di Canarà , alcuni Nabà- 
bi , ed altri Regoli inferiori fcriffero al Vice-Re il 
rallegramento, ratificando la lor amicizia . Lo ftef- 
- . fo 
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fo fecero ancora i Governatori delle corffpagnie-, 
Francefej ed Inglefe: poiché anch’effi avevano pa- 
titi non pochi danni dal Bounfulò , corfale famofo 
di quelli mari . I Gefuiti del collegio di Goa fecero 
una folennità letteraria} a cui invitarono il Vice-Re» 
e tutta la nobiltà. Il cortile delle fcuole era ben 
adobbato di feta , e varj emblemi , ed epigrammi 
latini , ma molto piu la gran fala deftinata alla fun- 
zione» dove quattro degli Rudenti di detto colle- 
gio recitarono un’Orazione, un Poema-, un’Ele- 
gìa, ed un’Ode tutto in lode del Vice-Re, fucce- 
dendo a ciafcUna recita un’armoniofo concerto di 
fcelta mufica . Il Senato della Regia Camera volen- 
do moftrare la fua contentezza decretò una feda pel 
dì 2 6. di Giugno . Ricevè alle porte della Città il 
Vice- Re, accompagnandolo per le firade ornate di 
archi trionfali fino alla Chiefa Metropolitana, alla 
di cui porta l’afpettava l’Arcivefcovo Primate co* 
fuoi Canonici . Celebrò quello Prelato la Mefl*a_. 
Pontificale , finita la quale fi efpofe il Venerabile Sa- 
gramento , e fi cantò il Te Deum ; e poi recitò il 
P. Emanuele di Figueiredo Gefuita una elegantifiìrna 
Orazione di ringraziamento all’Altilfimo con piatilo 
univerfale degli afcoltanti’. In quello dì fi rinova- 
rono le allegrezze , ed acclamazioni in lode del Vi- 
ce-Re . 

Rendute all’Altifiìmo le dovute grazie , pensò 
il Vice-Re alla ricompenfa de’ benemeriti così vivi, 
come morti . Fece ergere nella Chiefa de’ Padri Ago- . 
fliniani un maellofo catafalco, e fi cantò un folen- 
ne uffizio di Requie con gran numero di Mefle per 
l’anime di tutti i morti nell’azione di Alorna; affi- 
flendo egli in perfona a quella funzione con tutti i 
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tribunali * nobiltà > ed ufliziali di guerra , colla fo- 
lenne funebre pompa militare lolita farli in limili ca- 
fi . Quei, che fi erano piu dirti ati nell’azione , oltre il 
dar loro in ileritto attefiati molto onorevoli, ricom- 
pensò co’ polli vacanti proporzionati a loro meriti . 
Non fu minore la cura del Vice- Re in confolare le 
vedove, e pupilli, attefi i meriti de’ loro mariti, e pa- 
dri gloriofamente morti nel combattimento : e giac- 
che non potè afeiugar le lagrime del di loro amore 
verfo di quelli ; le foccorfe almeno con fuflìdio fuflì- 
ciente a rimediare alle neceflìtà della loro indigen- 
za. Fu si gradita non folo alle vedove , c a’ pupilli , 
ma anche a tutti quella gratitudine verfo de’ morti, 
e vivi del Vice- Re, chele non avelie con tante azio- 
ni eroiche così di valore * e prudenza , come di cri- 
lliana pietà guadagnato i cuori di tutti , con quella 
fola gli avrebbe rapiti ; vedendo tutti , che chi mo- 
riva generofamentc , oltre d’immortalarfi con una 
morte gloriofa , lafciava nel Vice-Re un padre , che 
fin dopo la morte penfava a’fuffragj Spirituali dell’ 
anima fua , ed al fovveniinento corporale di fuafa- 
miglia : e così fi animavano tutti ad imprefe mag- 
giori , 

A difpetto dell’inverno » che in quell’anno fu 
de’ piu rigorofi , giudicò il Vice-Re di non conceder 
quiete al nimico ; onde ordinò , che alle frontiere 
di Biciolìno , e di Alorna , e della Provincia di Bar- 
dcz fi facefiero nel paefe nimico delle feorrerie per 
% impedire la coltura de’ campi , ed in quella guifa af- 
famarlo : così fu fatto ; e furono abbruciati vari vil- 
laggi , e predata quantità di belliami , Pacarono al- 
cuni meli dell’inverno fenza comparire i Defsài di 
Sànqudìnp > e Querì a rendere ubbidienza fecondo 
. ■ ' ‘ la 



Digilized by Google 



Ja propoda del Vice-Re . Efli però temendo alcun 
danno dal loro filenzio , mandarono a proporre al 
Vice-Re alcune condizioni per un Bramane : la pri- 
ma di non didruggere i loro pagodi , nè impedire il 
culto gentilefco : Ja feconda di permettere la fiera 
di Sanquelìno , e lafciar loro libere le gabelle folite 
di ella: la terza di non didurbare il paflaggio de* 
Balgatieri colle mandre de’ bovi per il paefe dello * 
Stato : la quarta di accordar loro due villaggi di 
piu : la quinta di fervire cflì lo Stato co* Tuoi Sipaefi» 
a conto però dello Stato per tutto il tempo del loro 
fervizio. Intorno alla prima confultò il Vice-Re 
uomini dotti, dubitando fe potefl'e accordare que- 
lla condizione ; perche la conquida dell’armi Porto- 
ghefi in tutte le quattro parti del mondo ebbe Tempre 
per fine principale la dilatazione del Vangelo. Quindi 
è che dal principio fcacciarono in Europa i Saracini 
dall’antico pofleflb de* Regni di Portogallo , e d’Al- 
garve: pofciain Africa pigliarono agli defli le Piazze 
di Ceuta, Arzìia,Tanger,e Marzagam co’fuoi confini; 
ed ai Mori il regno d’Angola collo Stato della Gui- 
nea , e Rifole di Capo-Verde: in apprefib in America 
prefero ai Gentili il Brafile , c il Maragnione : final- 
mente nell’Afia trionfarono dal Capo di Buona-Spc- 
ranza fino a i termini della Cina; didruggendo da 
pertutto i pagodi del paganefimo » ed inalberando 
la Croce di Crido, tuttoché fia maggior la fpefa dell* 
azienda reale nell’India , che non è il guadagno > che 
indi fi ricava. Nondimeno i piu dotti Teologi rifpo- 
fero poterli ciò accordare, poiché la legge della con- 
quida non fi dende a quei, che volontariamente ven- 
gono a foggettarfi , che la Fede non s'introduce con 
la violenza s che così debilitavafi il paganefimo ; e_* 
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che quei Signori gentili una volta venuti all’ubbi- 
dienza di Principe Cattolico appoco appoco ridur- 
rebbero tutti i loro vaflalli , e i loro poderi , fé non 
anche fe deflì, alla Fede di Cri do . Suppodo ciò , ac- 
cordò loro il Vice-Re il primo capitolo : con condi- 
zione però , che i nodri Miflìonarj liberamente fi 
fìabiliflero nelle loro terre , e poteflero piantare 
Chiefe > e che chi fi riducefie alla nodra Fede non 
perciò patide alcun danno , o nella nobiltà , o nella 
roba . Gli altri tre capitoli furono accordati dal Vi- 
ce-Re > con condizione , che così de’ frutti della ter- 
ra , come de* dritti della fiera di Sanquelìno , e delle 
mandre de* bovi venuti da Balagàta toccherebbe al- 
, lo Stato quello , che prima toccava al Bounfulò . 
All’ultimo capitolo rifpofè , che col tempo fi elkmi- 
nerebbe , e conforme il fervizio , che prederebbero 
allo Stato j farebbero rimunerati o co’ villaggi , o 
coll’equivalente. Sapeva bene il Vice-Re , che i Ra- 
nèfi non erano in amicizia col Bounfulò , benché di 
lui feudatarj ; poiché avevano perduta la nobiltà 
per aver uccifa , e mangiata unafeimia, animale , 
che predò loro fi rifpetta come una divinità : e ben- 
ché avedero fatte varie richiede per la redituzione 
della nobiltà * non era loro mai data accordata . 
Non volle però il Vice-Re difficoltar le condizioni 
della capitolazione per idaccar quedi Defsài dal 
Bounfulò . 

Ma quedi Gentili , quando fi accordan loro 
tutte le condizioni , che chiedono, prendono ardire 
di chiederne todo altre di nuovo; così fuccede nell’ 
accordo prefente. Appena concordati i predetti ar- 
ticoli , propofero altre condizioni piu vantaggiofe 
per loro, e piu gravofe allo Stato,acui il Vice-Re 
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rifolutamente rifpofe non voler fentire niente di piu 
del primo trattato . E benché replicaflero varie 
volte quello Redo , Tempre ebbero la medefima 
negativa per dar loro ad intendere efler eglino piu 
bifognofi della protezione dello Stato j che lo Stato 
della loro ubbidienza. Cosi fi pafsò il tempo fino 
al fine dell'inverno : allora il Bounfulò , trovandoli 



bifogn’ofo, impofe a tutti i Tuoi vaflalli una aliai pe- 
dante gabella, di cui a quelli Defsài ne toccarono 
per loro parte quattromila rupiazi , ( cioè ottomila ' 
feudi Romani in circa ) In quelle angufiie vedendo , 
che Te pagavano la gabella, oltre quella perdita, per- 
devano ancora l'utilità delle fiere , e del commercio 



di Balagata , che Tenza licenza dello Stato non po- 
tevano avere, per edere il palleggio per le terre dello 
Stato : c di piu temendo , che il Vice-Re o piu 
prello, o piu tardi vendicarle quella ingiuria, nè 
Tapendo a che partito appigliarli , ricorfero agli 
oracoli loro fuperlliziofi; i quali rifpofero , che nè 
col Bounfulò, nè col Sunda facedero lega, fe non 
volevano eder perduti. E per certificarli della ri- 
fpolla , dal pagode addirittura andarono alla caccia 



fecondo la loro ufanza : fubito a' primi palli trova- 
rono tre grandi cervi , che venivano alla loro vol- 
ta , come fe domellichi fodero , ed arrivati a tiro 



di fchioppo gli uccifero, ed infieme fe gli mangia- 
rono ; il che nella loro Rima è conferma dell' Ora- 
colo . Con quello fuccefib fenza piu dubitare il Dif- 
sài di Sanquellno, e quello di Querì fubito prefero 
la llrada diGoa; ed avuta benignamente l'udienza 
dal Vice-Re differo , ch’edì infieme con l’altri Defsài 



s'erano accordati a rendergli ubbidienza ; ma che 
volevano prima dare un faggio della utilità del loro. 
*rr:r C 3 fer» 
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fervigio ; e perciò fi offerivano di attaccare il Ca- 
lvello di Morii , e la Piazza d’A varo , purché fo fiero 
ajutati dallo Stato con un corpo di Sipaèfi > e d’al- 
cuni uffiziali periti . Accettò il Vice-Re il partito , 
e per non perder tempo li licenziò , fpartendo tra 
elfi alcune touche ( cioè ornamenti di tefa fimi li 
a’ turbanti") poi mandò l’Ajutante Generale a Bi- 
ciolìno a radunar trecento Sipaèfi , i quali guidati 
dal Comandante Teodoro-Giufeppe Santini infic- 
ine con Una compagnia di Granatieri afiìftefiero co- 
me Truppe aufiliarie ai Defsài ; con quella cautela 
* però, che i Granatieri non s’impegna fiero nell’im- 
prefa finché non forte colla riprova de* fatti ricono- 
feiuta la fedeltà de’ Delsà i novellamente ridotti, e 
non fi efponefsero a rifehio di alcun tradimento , o 
forprefa . Nello ftefso tempo furono attaccati , e 
il Cartello di Morii , e la Piazza di Avaro ; e fatta 
poca refirtenza > le guarnigioni di ambedue fi mifero • » 
in fuga , abbandonata si la Piazza , che il Cartello. 
Perche il Cartello rta in una montagna vicina a One- 
ri, comandò il Vice-Re fofse guarnito dalla gente 
de* Defsài ; e la Piazza d’Avàro dalia noftra gente ; 
attefoche quella Piazza con quelle d’Alorna , e di 
Biciolino fanno un triangolo , e rendono la noftra 
frontiera piu ficura . Ambedue quelle fortezze fono 
importanti alsai allo Stato , perche fono chiavi di 
varie ftradc angufte, che feendono dalle grandi mon- 
tagne di Gates; e con poca gente pofsono impedi- 
dire il pafsaggio ad una numerofifiima armata. 

Dopo quefto fatto- giudicò il Vice-Re am- 
mettere all* ubbidienza di S. Maeftà gli accennati 
Defsài, ed accettare da erti 'l’omaggio . E come 
«ella fegretaria non fi trovava documento di cafo 

„ ’j . fimi- 
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fimile per fuo regolamento , fi fece un nuovo For" 
molario, che obbligarti; i novelli vaflalli , fecon- 
do le forme da loro ufate . Voleva il Vice-Re 
che la funzione forte fatta nel dì 22. di Ottobre* 
per erter giorno dei compleannos di S. Maeftà ; 
ma ertèndo impedito quel dì dalla feda » che fi 
celebra nella Cappella Reale » e dal banchetto , che 
dà il Vice-Re alla nobiltà , fi anticipò , e fu fat- 
ta ai 21. al dopopranzo. Per quefto giorno man- 
dò il Vice- Re dieci baioni £ cioè basimenti di piatta 
forma ) per effe re in cflì trafportati in Goa i Defi- 
sài colla loro comitiva comporta di dugento cin- 
quanta perfone : ed arrivati al Palazzo del Vice- 
Re cou fuoni di trombe» ed altri ftromenti a lo- 
ro modo , che formano una melodia poco grata 
alle nortre orecchie , il Segretario di Stato do- 
mandò i loro nomi per inferirli nel formolario 
dell* omaggio » a cui tradotto nella for lingua.* 
tutti fi fottofcriflcro , e così furono ammefiì al» 
Y udienza del Vice-Re, condotti per P Interprete 
dello Stato , e coll* aflìftenza di tutta la nobiltà 
concorfa al Palazzo per vedere la novità . 11 Vi- 
ce-Re gli afpettava in un falone fiotto il baldac- 
chino > e ricevendoli cortefemente , e lodando la 



loro fedeltà > e valore nella prefa d’ Avàro, e_* 
Morii, fi trattenne con erti per alcun tempo, fa- 
cendo maggior diftinzione a quei , eh’ erano fi- 
gnori di più ftefo dominio . Pofcia fi pafsò all* 
atto del giuramento ; e lèdendo il Vi ce- Re prò 
Tribunali col cappello in tetta , fecondo Y ufo de- 
gli omaggi , fi lefle publicamente il formolario * 
ed arrivato al punto del giuramento , come i Gen- 
tili non polfono farlo fopra i Santi Vangeli , lo 

C 4 fe- 
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fecero fecondo il loro coAume , mettendo il prin- 
cipale la fua fpada ai piedi del Vice-Re, e pofcia 
venendo ogn* uno a porre la mano dritta Alila., 
fpada , e dicendo , s le nojìre jkjfe Jpade fi vol- 
tino contro di Noi , fe mai mancheremo alla fe- 
deltà » Il formolario è come Aegue . 

„ Nell’anno di CriAo 1746. a* 2 1. di Otto- 
„ bre in quefta Città di Goa nel Palazzo Reale, 
,, Aando fotto il baldacchino nel Alone dell’ u-, 
,, dienza P Illu Ari (Timo , ed Eccellemiflìmo Signor 
„ Marchefe di CaAelnuovo D. Pietro-Michele d* 
,, Almeida e Portogallo , Vice-Re, e Capitan Ge- 
„ nerale dell’ India ; entrarono , e A presentarono 
„ al detto Signore i Defsài qui fotto efpreAì per 
», ratificare col maggior giuramento del rito loro 
„ il perpetuo vafiallaggio , ubbidienza , e fedel- 
„ tà , a cui prima s’ erano obbligati , quando il 
,» detto Signor Marchefe Vice-Re fi degnò d’am- 
,, metterli lòtto la protezione di S. Maefià , con- 
„ cedendo ad effi , ed a tutta la loro famiglia» 
», e discendenza di godere le preeminenze , che-» 
,, godono i vafialli della Corona di Portogallo » 
„ la qual ratificazione, e giuramento fatto da_ 
«effi nella loro lingua, fu confegnato a meLu-i 
„ dovico Alfonfo Dantas Segretario di Stato per 
„ mano del Defsai Satroge Rane , la qualformoia 
„ di giuramento Subito confegnai per ordine di 
3 , Sua Eccellenza all* Interprete dello Stato , ac- 
», ciocche la Ieggefie ad alta voce nella Aefia loro 
», lingua, ciocche egli efeguì ; e tradotta nella-. 
»», lingua Portoghefe è come Aegue . -r 

- . » * % ; 
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,, llluftrijpmo > ed Eccellcntijfwio Signore . 

, y \T Oi Satrògi Rane Defsài di Sanquelìno j 
,, 1M Zalba Rane, Vantabà Rane, Effobà Ra- 
„ ne , Guneza Rane , Rodràgi Rane , tutti Def- 
„ sài altresi di Sanquillno , cugini , e parenti della 
„ medefima Famiglia , e Cafa del detto Satrògi : 
,, Aria Gaunzo Defsài della Provincia di Querì > 
,, Zabba Gaunzo Defsài altresì di Querì , Culla». 
,, Gaunzo Deflai di Manerì : Rogunata Parobù Def- 
„ sài di Biciolìno , e Mallè Parobii di lui paren- 
„ te : Ramaggi Defsài di Rivenirne , Rama S a- 
„ unto Defsài di Sanvardemme; Tatòba Delfai di 
„ Carambolino : Cuftamba Defsài di Adavoi : Tucù 
,, Sina) , Ambò Sinai , Erramaciandra Sinaì Nar- 
j, carniz , Notari generali , ed ufficiali militari 
„ della detta Provincia di Sanquelino : Datìi Si- 
„ naì Notaro della Dogana di Sanquelìno , e uf- 
„ ficiale di guerra ; riconofcendo le giudicate 
,, ragioni , con cui Voflxa Eccellenza dichiarò la 
„ guerra contro i Sardefsài di Cuddalle , alla di 
„ cui ubbidienza eravamo fottopofti, per aver, efli 
,, occupate le Fortezze delle Provincie , di cui 
„ damo Padroni : e fcorgendo ancora, che . la-, 
„ vittoria , con cui Voftra Eccellenza ha acqui- 
,, date le (lede Fortezze , fono effetti della giu- 
,, ftizia delle fue operazioni , e che nella conti- 
„ nuazione delle vittorie di queflo Stato abbi# 
„ mo una ben fondata fperanza d* elfer protetti 
„ dalla Corona di Portogallo , damo venuti allà 
y t prefenza di Voftra Eccellenza , ed a* fuoi piedi 
yt per proteftare la ducerà ubbidienza , totale-» 
*,• — „ fom- 
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„ fommiflione, e perpetua fedeltà, che Noi vo- 
„ gliamofempreolfervare a quello maedofo Stato 
„ dell’ India del molto Alto > e molto Potente 
4 > Signore Re di Portogallo , noftro Signore • ci di- 
„ chiariamo ancora di volere, che quello obbligo di 
„ fincera ubbidienza, totalefommiflione , eperpe- 
,, tua fedeltà redi perpetuamente in tutta la no- 
,, lira dipendenza ; e che Noi come valfalli di Sua_ 
„ Alta, ed Auguda Maedà fiamo benignamente am- 
medi per Vofltra Eccellenza a viver l’otto la Sua** 
3> Reai protezione : promettiamo, e ci obblighia- 
„ modi noflra libera, e fpontanea volontà ad invio- 
„ labilmente adempiere tutti gli obblighi di fedeli 
„ valfalli : e quell* omaggio facciamo , e confer- 
„ miamo col maggior giuramento del noltro ri- 
„ to , il quale è porre lolennemente le mani folle 
„ noftre fpade , come facciamo infatti nel tempo 
,, della lettura di quelle parole; per fegno diche 
„ inviolabilmente compieremo tutto , quanto pro- 
„ melfo abbiamo , fotto pena che le nodre llelfe 
„ fpade lì voltino contro di Noi , fe mai man- 
„ cheremo a qualcheduna delle cofe qui promef- 
,, fe, che Dio non voglia; effendocche la nodra 
,, intenzione , e ferma volontà è di fempre adem- 
„ piere puntualmente tutto , quanto cosi promet- 
tiamo , e confermiamo col detto giuramento; 
„ Ed acciocché redi perpetua , e legale memoria 
^di quell* omaggio , pregammo 1* Interprete dol- 
alo Stato Boganà Camotim facefle queda Scrit- 
„ tura, c'd elfó la fece Priverò dal fuo Ajutan- 
„ te Amò Camotim Vaga , la quale tutti Noi 
fottoPrivemmo . 

Finita la funzione -s* alzo il Vice- Re e co*t 
■ ’ A4 min- 
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minciò a difcorrere con etti , ed al principale die- 
de di mano propria un battone di gran pregio » 
ed una preziofa touca , o fia turbante » ed allo 
fteflo Principale de* Defsài ditte, che ripartifle tra 
gli altri Defsài altri Cimili doni , che ftavano in 
un gran bacile : e ad ogn* uno de* Sipaèfi , ed agli 
altri di loro comitiva ordinò, che fi dattero due 
rupiazi : c comandò che fafiero alloggiati con buon 
comodo, ed abbondanza. Dopo di che tornaro- 
no negli ftefli baióni colla fletta mufica alle cale , 
ove dovevano alloggiare . I Defsài di Sanquelì- 
no, e Querì per prova di fua fedeltà avvifarono, 
che in una cima delle montagne di Gates aveva 
i* inimico il Cartello di Sataremme fituato in una 
rocca viva , tagliata a fcarpa da tutti i Iati , con 
una porta , al di cui ingreflo vi era un gran pre- 
cipizio , e dentro molta acqua, e con tutti i van- 
taggi per difenderli con poca gente da una gran 
potenza; luogo utilittimo così per il fito, come 
per dominar tutte le ftrade per il Deffaifato di 
Zambotìm , per i dominj del Re di Sunda , e per 
le noftre terre , ed aflìcurare il commercio de* 
Balagatieri , che di Ja pattano . Per meglio fpe- 
rimentars la loro fedeltà incaricò il Vice-Re agl* 
ifteflì Defsài la forprefa di quello Cadetto; che_» 
accettatala di buona voglia, fcelfero i piu bravi 
de’ fuoi , e con filenzio , ed inviolabile fegreto 
marciarono occultamente per le felve tutta una 
notte , ed all’alba forprefero P accennato Cartel- 
lo nel tempo appunto, che quattrocento Sipaèfi 
di Bounfulò erano quafi arrivati ad etto per rin- 
forzar la guarnigione » prevedendo già quel fuc- 
ceflo : e così fi trovarono cdflretti a ritirarli por- 
^ , tan- 
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tando la nuova . Il Vice-Re mandò a ringraziare 
i Defsài dell’ imprefa , lodando la loro fedeltà , e 
prontezza . E perche dopo la prefa di quello Ca- 
rtello rellava poco neceflario quello di Morii fo- 
praccennato » e fi moltiplicavano inutilmente lc_» 
guarnigioni , perciò il Vice-Re ordinò , che Morii 
fi demolifle : il che fu prontamente efeguito. 

Eflendo a tutti noto il poco conto» che può 
Farli della fedeltà de* Gentili » temeva il Vice-Re 
non folle tutto ciò machina del Bounfulò per fare 
qualche tradimento. Per maggior ficurezza per- 
tanto chiefe due de* principali per ortaggio, eie 
famiglie femmine di due altri . Non ebbero diffi- 
coltà; e vennero a viver tra noi due Defsài , e 
due famiglie femmine , che il Vice-Re ordinò fi 
alloggiàflero commodamente . La flefia » anzi mag- 
gior ragione vi era di temere de* Sipaèfi > eh* 
erano venuti a fervire lo Stato ; poiché coftoro 
non hanno villaggi , nè terre , che portano per- 
dere» ma fono foldati » che poflono facilmente-» 
pigliare il partito contrario ; e però ordinò lo- 
ro il Vice-Re » che conducertero feco le loro fa- 
miglie , alle quali aflegnò 1* alloggio nella Provin- 
cia di Bardèz: e quello ancora fu prontamente-» 
efeguito . 

Non fervi quello nuovo vaflallaggio de J Def- 
sài fidamente per ifcemarc le forze del Bounfulò; 
ma ancora per augumentar le rìortre . E come-» 
della gente di quelli Defsài aveva il Bounfulò i 
migliori faldati , ordinò il Vice-Re , che in San- 
quellno radunartene tutta la loro gente» accioc- 
ché tra elfi fi facefle la feelta di mille Sipaèfi I 
piu bravi . Mandò 1* Ajutante Generale a Bicio-v 

lino 
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Ano con un CommifTario delle moftre , affinché^ 
di la pafsafsero a Sanquelìno ad arrolar i piu bra- 
vi , e piu robufci , e che fofsero pagati un mefe 
anticipato , fecondo 1' aggiuftamento fatto coMetti 
Defsài . Finalmente con pubblico editto permife 
il libero commercio col paefe de* Defsài ; e man- 
dò nelle loro terre uffìzi-ali per rifcuotere le ga- 
belle accordate .* ed a Computifci , e Notari pub- 
blici venuti nuovamente all* ubbidienza comandò, 
che prefentafseio i libri de* conti per Capere quan- 
to ciafcun dev’villaggi pagafse al Bounfulò. 

PARTE SECONDA* 

Si rifcrifce la Conquijla della Fortezza di' 
Tir a cò^ e di tutta la Flotta , Arme - 
ria , Arfenak de * Sarde fai di Cud- 
dalle , c della Piazza di Rari . 

Er tutto V inverno procurò il Bo- 
unfulò foccorfo contro di noi nella 
Corte di Satarà da Maratèfi per 
mezzo de* principali Miniftri di 
quella Corte, che fono il Naraà > 
e Maro Ramo : il Nanà quello » 
che h è impadronito delle Salzette del Norte : il 
Naro Segretario , e primo Miniltro di quella^ 
Corte . Parimente il Vice-Re nella ftefsa Corte 
procurò di fraftornare i di lui maneggi facendo 
intendete al Nanà , che i Portoglieli ftabiliti nel 
Principato di Bounfulò potevano facilmente di- 
menticarci delle Salzette : al Naro rapprefentando , 
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che nulla dubitafse d* efser prontamente pagato 
di certa pendone , che nel Principato di Bounfulò 
godeva . Come i Miniftri della Corte di Satarà 
conofcevano il valore del Vice-Re, e per le vit- 
torie paflate lo fupponevano molto potente , in 
vece di dar foccorfo al Bounfulò procurarono ef- 
fer mediatori di pace . Erano frequenti i corrieri 
di Satarà a Goa , cosi del Nana, e Naro, come 
anche in nome di Xau-Ragia , fupremo Re de’Ma* 
ratefi . Spedì ancora il Nana varj corrieri al Ge- 
nerale di Bombaìno ( fu già quejla Piazza de’; 
Portogbejì , i quali poi la diedero agl '* l)i gl e fi in- 
Jteme con Tanger in ^Africa per dote dell * infan- 
ta D. Caterina moglie di Carlo Ih d f Inghilter- 
ra , colla buona fperanza della riduzione di quel 
Re e di quel Regno alla Cattolica Fede ) Al 
Generale dunque di Bombaìno allegava il Nana 
eflere Rato lo fteflb Generale mediatore della pa- 
ce di Ponòm , nella quale entrò ancora il Boun- 
fulò ; e così doveva interporre aderto la fua in- 
terceflione. Ma il Generale rifpofe che volontieri 
làrebbe mediatore apprelfo i Portoghefi , fe la fua 
mediazione appreflb lo fteflo Nanà forte Rata ef- 
ficace nell* affare della reftituzione del vafcello 
la Concezione , che in tempo di pace aveva egli 
prefo a'Portoghefi : che il Bounfulò era il mag- . 
gior nimico degl’ Inglefi , e non poteva egli chie- 
der pace a favore di un nimico della fua mede- 
fima nazione . Tu quelli trattati fi pafsò X in- 
verno « , 

Toftocche il tempo fu piu mite, pretefe il 
Bounfulò ufcire a corteggiare, come foleva , colle 
fue palle ( cioè fregate di venti pezzi di canno - 
. . , ne 
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ite in circa') dal finme d’Arendemme, ma il Vi- 
ce-Re informato fpedl fubito il Capitan di ma- 
re , e di guerra Roberto Homem di Magaglaens 
col vafcello detto la Madonna della Pegna di Fran- 
cia di Settanta pezzi di Cannone » e con dodici 
altre navi inferiori da guerra ad occupare quella 
bocca del porto , e sboccatura del fiume , con_» 
ordine di attaccar tutto ciò , che per efia ufeir 
volefl'e in mare . £ fi andarono indi poi difponen- 
do con maggior follecitudine le cofe necefìfarie per 
dar principio alla campagna . Prima di ufeir da 
Goa j il Vice-Re ordinò le guarnigioni , che do- 
vevano reftare nelle Piazze conquiilate d’ Alor- 
na > Biciolìno » ed Avaro t le Piazze di Raciòl , 
Agoàda , Murmugànoj e gli altri polii dcll’ifole 
guarnì di paefani : confegnò il governo all* Ar- 
civefcovo Primate , poiché ufeiva fuori dello Sta- 
to : divife le Truppe in due parti , acciocché 1 * 
inimico non (aperte dove s'indirizzava Ti m prefa . 

Ciò fatto s’imbarcò ai 14. di Novembre nel 
vafcello detto la Mifericordia di ottanta pezzi di 
Cannone, ove V afpettavano il Generale della Flot- 
ta Antonio di Figueiredo Utra , ed il Fifcale D. 
Antonio Giufeppe da Coda , che volevano ancora 
andar volontarj , ed il Capitan di mare , e di guer- 
ra Francefco Saverio . Seguitavano quello vafcel- 
lo tredici altre navi inferiori da guerra , le mag- 
giori delle quali giocavano venti cannoni , altre 
quindici, dodici altri battimenti di munizioni ; e 
quaranta baioni cioè navi di piatta forma) atti 
per lo sbarco. Approdò quetta fquadra nella boc- 
ca del porto di Ciaporà . Sbarcato il Vice* Re » 
comandò che ivi fi radynallero le Truppe di ter- 
ra , 
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ra , eh* erano mille Fanti , la compagnia della_» 
guardia , e quella de’ Bardezi , che ambedue in- 
fieme erano novanta cavalli : due compagnie di 
cacciatori delle Salzette , e Bardèz , che faceva- 
no $oo. uomini : 600. Sipaefi noflri : 600. Sipaefi 
de’ Defilai di Querì nuovamente ridotti all* ubbi- 
dienza: 200. Sipaefi aufiliarj del Re di Sunda : e 
della gente di mare numero 1000. Tutte le Truppe 
di mare, e di terra erano di 3790. combattenti; 
giacche le Truppe aufiliarie offerte dagl* Inglefi 
per giufti motivi non furono accettate . Comandò 
il Vice-Re , come nella campagna pattata , che tutti 
fi confeflafiero , e comunicaflero ; poiché dove- 
vano combattere cogl’ inimici: e fu prontamente 
ubbidito nel giorno feguente. Pofcia pattarono le 
Truppe il fiume Ciaporà a* 20. di Novembre, co- 
mandate dal General Pierreponte ; e trapalato 
il fiume marciarono avanti poco piu di due mi- 
glia , ove furono riconofciute dal nimico : e quel 
giorno fi pafsò con varie fcaramucce colla ca- 
valleria, e Sipaèfi nimici , tra quali vi era ancora 
il Bounfulò con Zairàmo Saunto di lui nepote . I 
Defsài , eh* eran venuti alla noftra ubbidienza , 
mofixarono non meno fedeltà, che ardore, ucci- 
dendo alcuni capi de* nimici ; e tra efiì il princi- 
pale di loro : inoltre una palla portò via il* fu- 
riapàn ( cioè l' ombrella , ìnjegna propria di Re- 
golo ) del Bounfulò ; coi quali fuccefiì tutti fu- 
perftiziofamente s* intimidirono . 

Nel di feguente marciò la noftra Armata per 
un bofeo sì folto, e ripido, che fe i nimici Pa-^ 
velièro guardato con poca gente , non farebbe-» 
pattato neppure un uomo : ma furono da Dio ac- 

ce- 



Digitized by Google 




, ; 49 

cecatij mentre non avvertirono che i noftri di lì 
aveffero da pafiare . Fu di bifogno molte volte 
tagliare alberi per far la firada ; ma tutto vinfè 
la coftanza della noflra gente , che sbrigatafi fi- 
nalmente. da quegl* imbarazzi , andò ad accamparli 
in un palmeto vicino ad una lingua d’ arena a_** 
fronte della Fortezza di Tiracòl, la quale difende 
la bocca del porto di Arendemme : ed allo fleflb 
tempo il Vice-Re coll* altro corpo per mare ar- 
rivò» e gettò 1* ancora in faccia della Fortezza-, 
medefima inficine colle navi del Capitan di ma-? 
re » e di guerra . Ivi s’ inalberò lo ftendardo, che 
fedamente fi adopera quando il Vice-Re efce in_. 
guerra navale, ed è di damafco cremifino, dà una 
banda tefliita di ricamo l’immagine di Crifto Cro- 
cififib , dall* altra quella della Madonna dell* Im- 
macolata Concezione , e fotto di efsa le Armi 
Reali . AIR inalberarli fpararono i vafcelli s e i , 
baftimenti minori l’artiglieria . Subito ordinò il 
Vice- Re, che Antonio di Britto Freire, il quale 
ancora aveva feco portato nella Capitana , an* 
dàffe a portare il vafcello Madonna della Pegna 
di Francia , talmenteche coll’artiglieria poterte-, 
rovinar la Fortezza di Tiracòl ; e benché per tem- 
po fufiiciente forte fatto gran fuoco , non fegui 
J’ effetto : attefoche , perquanto 1* artiglieria forte 
affai gifofla , la diftanza nondimeno non era pro- 
porzionata , ed il vafcello non poteva piu avvi- 
cinarci, impedito dal poco fondo dell’acqua. Al- 
lora ordinò il Vice-Re , che lo fteffo Britto per 
una banda, e per l’altra il Sergente Maggiore-, 
Pietro Vincenzo Vidàl , ed il Capitano Rodrigo 
Ignazio con baftimenti piu leggieri efaminaffcro 

D fce- 
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bene tutta la corta da Tiracòl fino a Rari, per if- 
coprire un luogo , dove poteffcro arrivare infie- 
me molti baftimenti piccioli , e sbarcare ; ma da- 
pertutto trovarono difficoltà; eflendo .tutta quel- 
la corta sì ripida, che fenza fcale non poteva fa- 
lirvifi , e la fpiaggia piena di fcogli . 

Non fi fidò il Vice-Re degli occhi altrui , 
volle egli fteflo vedere ; ed ofiervò un picciolo 
piano, a cui appena potevano approdare cinque, 
o fei baioni in fila : e benché vi fodero alcune 
pietre, nondimeno perche erano tra di loro piu 
diftanti , in piena marèa era perciò il piu fa- 
cile d* ogn* altro luogo : Umilmente il terreno , 
benché afpro, era meno afpro degli altri ; e per- 
ciò i uimici 1* avevano guarnito con gente . La_* 
bocca del porto d'Arandemmc , come fi è detto . 
era difefa dalla Fortezza di Tiracòl, ed a fior d* 
acqua avevan piantata una nuoVa batteria , e in 
poca dirtanza un* altra , entrambi verfo la ftefla 
bocca d* Arandemme . Ponderò pertanto il Vice- 
Re, che il corpo di milizia, che ftava in terra, 
non poteva pattare il fiume, fe non vicino alla.* 
Fortezza di Tiracòl; che perciò era di bifogno , 
o attaccarla, o rovinarla ; giacche non poteva 
efiere battuta nè da vafcelli , per non poterli ac- 
collare piu a terra > nè da* bartimenti inferiori per 
efler minuta V artiglieria , che giocavano ; che_» 
R attaccarla da quella parte , sbarcata la gente 
di rimpetto alla Fortezza, era fattibile, ma con 
grande azzardo , e con perdita di molta gente, 
in sì picciolo numero tanto piu rimarcabile; e_> 
finalmente che per imbarcar tutte le Truppe di 
terra non vi erano fufficienti baftimenti , e mól- 
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to meno per trafportare i cavalli , é » bovi di 
carico . 

Ponderato bene tutto ciò , giudicò ferma- 
mente il Vice-Re, che in quello fteflb luogo, da 
lui, come poc’anzi fi difle , fcoperto nella corta 
doveva farfi lo sbarco » e 1* affatto della Fortez- 
za : e benché parefle temerità fare sbarcare in_. 
terra dall* altra parte del fiuipe un picciol corpo 
d ? Armata , reftando" 1? altro corpo divifo di qua 
dal fiume , adendo V inimico di la dal fiume tutte 
le fue forze unite , ed una Fortezza; nondimeno 
perche nell’ India nulla fi può intraprendere fenza 
qualche apparenza di temerità , ed il Vice-Re fi 
fidava nel valor delle Truppe , non fu capace un 
tal riguardo a farlo mutar parere ; tanto piu che 
in quelle circoftanze non v’ era altro partito, che 
ó tentare V aflalto in quella forma , o dar volta ' 
fenza far nulla . Fermo però il Vice- Re nella ri- 
foluzione prefa , chiamò il Generale dell’Armata 
a bordo della fua nave , e gli moftrò il luogo da 
lui ofiervato per lo sbarco, ordinandogli, che-* 
nella notte de* 22. in filenzio tenfefle pronti tre- 
cento Granatieri , e dugento foldati leggieri , e 
quattrocento Sipaefi ; e tutti imbarcati ne* baio- 
ni , approdaflero fenza rumore alla capitana , che 
flava in faccia al luogo dello sbarco, per ivi af- 
pettare Fora della marèa piena; e dippiuchein 
tutto il dì antecedente alla detta notte s’ impie- 
gaflero le Truppe nella riva del fiume , alquanto 
piu dittante dalla Fortezza, in tagliar alberi , e 
formare una batteria , e con grande rtrepito met- 
tere infieme delle travate , facendo mortra di vo- 
ler paflare il fiume per quella parte: e Jafinzio- 
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ne riafcì si bene, che 1* inimico concorfe in fretta-* 
con molta gente alla riva oppofta a formare un*» 
altra batteria , e poi cominciarono a fparare con- 
tra la noftra riva. E non contento il Vice Re di 
quella diverlìone , ne ordinò un* altra . Spedì il 
Capitano ingegniere Emanuele Antonio di Mei- 
relles con una galera, e quattro altre navi infe- 
riori armate , ed uni altra carica di bombe , ac- • 
ciocche bombardane la Piazza di Rari . Nella notte > 
prefifla mife in linea tuttala Flotta alla fronte , 
per coprire coll* artiglieria il luogo dello sbarco . 

Difpofte còsi le cofe -, all* alba de dì 2 $. il 
Vice-Re diede il fegno , affinché i baioni carichi 
della milizia approdaHero al lido . Andava nella 
vanguardia il Tenente Colonnello Emanuele Cor- 
rea di Lacerda con ottanta foldati , e quello fu 
il primo, che con gran valore , ed intrepidezza, 
sbarcò, e lo leguitarono gli altri. Subi tocche lì 
avvidero i nimici del noflro difegno , benché di- 
vili in tante parti , cominciarono a far gran fuo- 
co dalla loro trincierà per impedire il nollro sbar-< 
co ; ma il nollro Generale , che comandava tut- 
to quello eorpo , attaccolli con tal vigore, -che 
li fece sloggiare tutti dalla trincierà con qualche 
loro danno . Pofcia s’ indirizzò alla Fortezza di 
Tiracòl » benché il nimico non lafcialfe di trava- 
gliarei col fuoco . Arrivati i noflri alla Fortez- 
za , fenzà perder tempo , accollarono le fcale alle 
mura » e poco dopo fpaventati i nimici » e me- 
mori della prefa di Al orna , abbandonarono la^» < 
Fortezza { tanto piu facilmente , perche e(Ta è men 
forte dalla parte di terra , e la maggior parte guer- 
reggiava nelle batterie , attenta alla difefa dàlia 
v- - P a f F 
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parte del mare , lènza avvederli per tempo di ciò» 
che accadeva della parte di terra » per la troppa 
brevità della noftrà azzione . Mentre quello fi fa- 
ceva in terra, il Vice- Re in mare accorreva col-, 
la fua feluca per ogni parte , oflervando tutto > 
e dando gli ordini opportuni : e tofiocche vide 
giungere le iioftre Truppe alla Fortezza, appro- 
dò in» 1 gran fretta verfo lo ftelTò Forte per piu ac- 
calorarle ; e benché da una batteria , che difen- 
deva quel luogo , fi fparaflero tutti i cannoni , e 
molte palle colpifiero vicino a lui , sbarcò ìilj 
terra colla poca gente, eh* era reftata in mare, 
fotto una pioggia di palle , ed allora fu prefa la 
Fortezza : e profittando del vantaggio » coman- 
dò Cubito di fare sloggiare il nimico dalle altre 
batterie ; il che facilmente fi ottenne , attacan- 
dolo dalla retroguardia , donde era affatto feo^ 
perto. Ed acciocché i nimici fuggiti dalla For- 
tezza , e dalle batterie non fi rinforzaflero co* 
foccorfi di Rari , ed attaccafiero il corpo delle.» 
noftre Truppe , che refiava ancora alla riva op- 
polla del fiume, ordinò il Vice-Re, che con tpt- 
ta fretta paflafle anche quello il fiume in baioni, 
ed altri piccioli balli men ti , e tutta infieme l’Ar- 
mata fi unifie in Tiracòl . ■■*..:£ r h 

Il pfincipal fine di quella fpedizioneèfra diftrug- 
gere tutte le navi del Bounfulò , colle quali corteg- 
giava il mare , predando le navi mercantili ; e Capen- 
do efserefse nel Ceno dello CteCso finme d’Arendem- 
me , intendendo , che l’inimico ripigliava animo , e 
forza, comandò ad Antonio di Britto Freire che 
co* piccioli ballimenti armati da guerra andafse ad 
attaccarle » e che nello CteCso tempo per la riva del 
•v^.4 D 3 v 
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fiume in fu fofse il Tenente Colonnello Vincenzo da 
Silva con un corpo di Truppe , e de* Sipaefì egual- 
-mente accompagnando, e difendendo da terra la 
noftra Flotta . Gl* inimici, che ftavano nelle navi, 
toftocche videro tanto la noftra Flotta per il fiume , 
quanto le Truppe perla riva alla loro volta , fi mi- 
fero in fuga . Con queft’ordine fra poche ore le no- 
ftre Truppe prefero la Fortezza di Tiracòl , taccia- 
rono 1‘inimico dalle batterie , pafsarono il fiume , e 
s’impadronirono delle navi ,e dell’arfenale , che tro- 
varono ben provveduto, come apprefso fi dirà : e 
ciò tutto con qualche mortalità de* nimici , e nef- 
funa affatto de’ noftri, ma con foli pochi feriti . Non 
voleva il Vice*Re , che reftafse al Bounfulò neppure 
un fblo basimento ; ed avendo fentito dire , che nel 
fiume piu fu vi erano alcune navi arrenate » fpedì 
nel di feguente l’Ajutante Generale con alcune pic- 
ciole navi aripate da guerra adefaminar lo ftefso 
fiume : ed efeguendo l’Ajutante il comando , trovò 
in alcuni luoghi della riva piu eminenti alcuni corpi 
de’ nimici, che gl* impedivano andare avanti ; ma 
sbarcando alcune compagnie per attaccarli , effi fa- 
cilmente fi ritirarono ; e benché non trovafse nave 
di forza, condufse feco alcuni battimenti piccioli, 
e baftante legname, che ivi trovò già preparato per 
la fabrica di altre navi , 

Nel fèno fuddetto d’Arandemme fono ftate tro- 
iate dieci navi di venti cannoni in circa , un* altra 
di piu di venti, la quale ftava ancora nell’ arfenale,e 
ad un’altra limile mi fèto gl’inimici il fuoco nella riti- 
rata: v’erano ancor vari altri baftimenti,e due baio- 
ni : nell’armeria trovaronfi 2 2 5*. pezzi di cannone di 
diverfa grandezza, oltre quei della Fortezza , e della 
L- bat- 
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batteria; io8. ancore; qnantità di legname ttorto 

per le navi : 1 8. alberi da navi , e 1 2. antenne : Ca», 
napa per far corde libre 20500. e molt’altra roba . 

Quando il Bounfulò vide tutte le fue navi , ar- 
tiglierie , e provifioni prefe da noi, fi riputò affatto 
perduto. Confiderava l’animo intrepido del Vice-Re» 
e che ancor con quefta ftrage non fi farebbe placato, 
e patterebbe avanti pel fuo paefe fenza remittenza , 
prefa già la piu forte » e miglior parte ; pensò fe po- 
teva per qualche ftrada fraftornare la prefa di Rart, 
la pia importante Piazza , che gli reftava in quella 
corta marittima . Così fluttuante fece feri vere dal 
fuo Segretario Deubà Sinaì al no ftro A ju tante Ge- 
nerale una lettera , in cui diceva aver egli negozio 
i Riportante da trattare con erto , e perciò gli chiede- 
va ficurezza di venire a parlargli . Il VTcé-Re fece 
trattener la rifpofta a quefta lettera fintantoché fi 
afficurò prima dello fpoglio dell’armeria , ed arfena- 
le , e dopo rimandò il latore . Per piu afiìcurare l’ac- 
qui fto fatto » lafciando il fuo vafcello in mare, trop- 
po dittante per dar gli ordini opportuni , rertò in- 
terra , guarnì la Fortezza di Tiracòl, e dopo radunò 
tutte le altre Truppe vicino al fiume , e feno d’Aren- 
demine, dove ftavano le navi; ed ivi in un palme- 
to fi accamparono : fece venire dalla Provincia di 
Bardèz molti vivandieri » e pefeatori pei" rinfrefdo 
delie Truppe . Al Camerlingo Bri tto raccomandò 
la diligenza di far chiudere tutte le aperture, che , 
gl’inimici sd partirli avevano fatte nelle navi per 
renderle affatto inutili , o almeno difficili a naviga- 
re; e febbene con molta fatica , finalmente in bre- 
ve tempo le rendè atte alla navigazione, affittendo 
frequentemente il Vice-Re. E per flou fwrder tempo, v 
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mentre ciò fi faceva nel feno d’Arandemme , nell'ara 
meria s’imbarcava l’artiglieria , le ancore» ed altre 
robe 

- . , Stabilito il di » in cui Deubà Sinaì doveva con- 
ferir colTAjutante Generale , decretò il Vice-Re» 
che quella conferenza fifacelfe nella nave detta la 
Madonna della Pegna di Francia» e non veni fle il 
Sinai nel nofiro Campo a riconofcere 11 numero del- 
le noftre Truppe . Quella prima vifita fi pafsò tutta 
in complimenti.» e lamenti» in cui quelli Afiatici 
fono aliai lunghi > e fallidiofi . I/Ajutante Genera- 
le rifpofe » che fenza proporre condizioni non fi po- 
teva far nulla ; e cosi fi fini il ragionamento »• e la 
vifita . Nel di feguente venne un’altra lettera del Si- 
nai con condizioni sì univerfali , ed incerte, che_» 
appena fi riducevano a dire, chei mercanti di Goa 
farebbero foddisfqtti nel modo polfibile de’ danni , 
che avevano patiti ; e che fi fperava dalla clemenza 
del Vice-Re qualche compafiìone a’ dauni dei popoli 
di Bounfulò, che non potevano per la guerra colti- 
var le terre; e niente di piu . Intimò allora il Vice- 
Re il configlio , in cui intervenne il Generale delle 
Truppe, il Mafiro di campo Generale , il Generale 
della Flotta , il Camerlingo , l’Ajutante Generale , ed 
il Fifcale - Fu letta la lettera, e ragionandoli dell’ 
affare , s’accordò la maggior parte , che doveva!! 
rifpondere al nimico con altre condizioni , cioè : che 
doveva rellar Io fiato colle.Piazze , e col terreno 
conquidati : che doveva egli pagare tutto il danno 
recato a’ Mercanti di Goa nejle raprefaglie fatte: 
che doveva ancora foddisfare la fpefa della prefente 
guerra: che doveva pagare i tributi dovuti allo Sta- 
to, e non pagati da molti anni in qua : che in av- 
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venire i termini dello flato farebbero ilfiumed’A- 
Candemme , e la Fortezza di Tiracòl : che doveva 
atterrar la Piazza di Rari . Nulladimeno il Vice-Re , 
che aveva penetrato i raggiri de* Gentili, giudicò 
non efler conveniente fcoprire il noflro cuore a quei, 
che nafcondono il proprio : che quella negoziazio- 
ne domandava molto tempo, e frattanto ripigliava 
forze l’inimico : che dopo un trattato penfava altre 
nuove cavillazoni : che bifognava profittare della 
vittoria data da Dio , ,e non ifminuire , ma piu tofto 
augumentar il terror de’ nimici : e così che era di 
parere non rifponder nulla, ma marciar con le Trup- 
pe verfo Rari , e dopo , piantato il Campo in faccia 
fua, rifpondere , che fe volevano pace , il primo pre- 
liminare dovea efler abbandonar quella Piazza , e 
confegnar in mano noflra il Babulca Cainotìm,caufa 
di quella guerra, turbatore della pace, e fautore di 
tutte le raprefaglie, per efler cafligato a dovere, fifla- 
to infieme il termine di due ore per la rifpofla , fot- 
to pena di metter tutti a ferro e fuoco . Abbraccia- 
rono tutti quello parere > coinè piu proprio alle-* 
prefenti circollanze , ed agevole a produrre l’effetto 
bramato « 

Finito il configlio montò a cavallo il Vice-Re 
feguitato dalla compagnia della guardia , e 400. Si- 
paefi , che erano preparati per andar avanti , come 
guardi e avanza te , affine d'oflervar le colline , ed in- 
fieme Col. Vice-Re altri offiziali ; e s’avanzò verfo 
Rari a riconofcere quella Piazza fuori del tiro del 
cannone : ed oflervatane la fituazione , tornò al 
Campo , Comandò in quella fera di proveder tutti 
i faldati dimuniziondi guerra, e di bocca accioc- 
ché follerò . all’ordine pel dì feguente ; e dati glial- 
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tri ordini opportuni, s’imbarco per metterfi alla 
vela nel dì medefimo verfo Rari . Nel di primo di 
Decembre alla mattina s’accamparono le Truppe 
di terra in un palmeto vicino a Rari fuori del colpo 
dell’artiglieria; e nella ftefla mattina arrivò la Flot- 
. ta a villa della ftefla Piazza . Qui accadde un gran 
pericolo al Vice-Re ; imperocché volendo accollarli 
più a terra , ed alle nòftre Truppe per poter piu fa- 
cilmente dar gli ordini opportuni , comandò che il 
piloto andafle fempre col piombino in mano fcan- 
fagliando il fondo: ma ftando tutti a tavola > il • 
piloto ancora trafcurò ilfuo dovere, e la nave in- 
cagliò in alcuni (cogli , e principiò ad urtar nelle 
pietre per ogni banda : le prime fcofle furono mino- 
ri , ma le feguenti mifero tutti in apprenfione, che 
fi farebbero rotti gli alberi maeftri ; al qual peri- 
colo lì riparò con puntellarli . Crefcevano nondi- 
meno le fcofle , ed alcune tavole di prua > e del fian- 
co lì ruppero . Il maggior pericolo era che fi facefle 
notte prima di ufcir dallo fcoglio : nondimeno con 
Tajuto di Dio ,che fece mutar vento , e moderò l’im- 
peto dell’onde , e colla cooperazione della fatica, ed 
induftria della gente, concorrendo i battimenti pic- 
cioli » legando corde dal vafcello ad altre navica po- 
co a poco andò reggendo , e finalmente trovofli lun- 
gi dagli fcogli 5 ed in buon fondo . 

Tofloche s’accamparono le Truppe nella vici- 
nanza di Rari > fi fpedrla rifpofta a’ nemici . Ed ave- 
va raccomandato il Vice-Re che la portaffe il Ser- 
gente Maggiore ingegmere , acciocché efaminafie 
da piu vicino alcuna parte della Piazza : ma fu in- 
darno , merceche » nemici a bella polìà lo guidaro- 
no per varj giri acciachenul^ vedaflé ♦ Stavano iL 
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nemici forprefi per Par rivo delle Truppe per terra, 
e della Flotta per mare , e cosi i Sardefl'ai di Cud- 
dalle fi ritirarono fuor della Piazza . Reftò folo per 
il comando il principale capo, di efli Ramà Ciandra 
Saunto Bounfulò. Quelli ricevè il Sergente Mag- 
gior ingegnere con gran civiltà , e compitezza,, 
prefentandogli il belle , bevanda del paefe folita dar- 
fi imfimili funzioni ; e prefentandoglielo di propria 
mano , il che tra loro è fegno della piu ftretta ami- 
cizia: pofcia feguitò di ffondendofi tutto nelle lodi 
del Vice- Re dicendo, che fapeva eflere un gran Capi- 
tano , a cuiniuno po tea refi fiere , che neflun'altro 
Vice-Re finora fi era rifoluto ad annientarlo , che 
quelli però Pavea ridotto a fiato lagrimevple., che 
conofceva i fuoi falli, ed il vaflallaggio che dovea 
al Re Nofiro Signore , che fperava farebbe finita 
quella contefa amichevolmente . Così pafsò il ra- 
gionamento lènza dar rifpofta polì ti va , rifervando- 
la per il dì feguente , nel quale mandò il fuo Segre- 
tario Deubà Sinàì a conferire colPAjutante Genera- 
le i due punti preliminari proponigli dal Vice- Re > 
dichiarando la grande ripugnanza , che avea in ab- 
bandonar la migliore delle fue Piazze , e eh’ era con? 
tro l’onore render una Piazza fenza combattimento. 
Qui replicò PAjutante Generale dimandando, che 
cofa folle piu onorevole rendere una Piazza, quando 
il pericolo era imminente , o abbandonarla , come 
fecero di quella di Biciolìno , Fu data parte al Vice- 
Re di quelle difficoltà ; ma elfo ad ogni modo non 
volle cedere , e così mandò avvifo alP AjutantA Ge- 
nerale, ché daffie per finita la conferenza , ed ufcilfe 
dalla Piazza, perche voleva attaccarla. Allora fi 
rifolvè Sinaì a dar P ultimi tilpofta , che fi rendereb- 
be, be 
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be la Piazza» ma che chiedevano i Sardefsài , che 
quando fofie confegnata la perfona di Babulca , non 
fi procedette contro di etto con pena di morte , e di 
ciò chiedevano la ficurezza dal Vice-Re , fottofcrit- 
ta da etto lui . Ciò non dubitò fare il Vice-Re . Co- 
me però fapeva che quelli Gentili non adempiono 
mai i patti » e così l’altra parte rella difobbligata di 
adempiere quello» che le tocca, accordò che la matti- 
na tre di Decembre a nove ore doppo la mezza not- 
te farebbe renduta la Piazza per celebrar lì la Feda 
di S. Francefco Saverio ; e per fegno di ciò s’inalbe- 
rerebbe una bandiera bianca, aócioche potette entra- 
re il Capitano di mare ,edi guerra a prendere il pof- 
feffo della Piazza » e far l’inventario dell’artiglieria > 
e delle monizioni , che ivi fi trovavano . 

Nella notte de’ due per li tre Decembre s’appa- 
recchiarono i nemici con maggior premura per la 
difefa; ed alla mattina inalberarono una bandiera 
rotta in fegno di guerra . Però il Vice-Re fprezzando 
quella varietà, mandò il Capitano di mare , e di 
guerra a dire al Commiffario di Bounfulò che veni- 
va a pigliar poflefib. della Piazza, fecondo il concor- 
dato ; ed infieme avvisò al Generale dell’ Armata , 
che entrando nella Piazza il detto Capitano , fa- 
cefle infieme infieme fpingere dentro con eflo due_> 
compagnie di Granatieri , e fi aflìcuratte dei fubbor- 
ghi con tutti i nollri Sipaefi, ed nfafie tutte le caute- 
le,che occorreffero contra le cavillazoni de’Gentili; 
e per evitarle ancora lo fleffo Vice-Re, comandò che 
reftatte in terra l’Ajutanfe Generale per fciogliere-* 
qualche dubbio, che il Segretario di Bounfulò ideatte. 

In fatti il Capitano di mare , e di guerra avvi- 
sò Dalvì Commifiario di Bounfulò v e Generale delle 
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di lui Truppe , che ftava prónto a far l’inventario : 
maDalvl rifpofè aver cofe nuove da conferire col 
nortno Ajutante Generale; ed ufcì fuori della Piaz- 
za ad incontrarli coll' Ajutante , quale avvifato ve-; 
ni va a cercarlo , talmente però che parea per un can- 
to volefle prevenirlo , ma per l’altro voleva in real- 
tà piu tofto efler cercato piu lontano dalla Piazza, 
per aver nel Commi flario un'ortaggio per qualun** 
que cafo poteflte accadere al Capitano di mare e di 
guerra dentro della Piazza . E cosi 1* Ajutante Ge- 
nerale con dertrezza trattenne lontano dalla Piazza 
il Commiflario colla conferenza . Reftavano già po- 
che ore di giorno , ed era inconveniente che entraf- 
fero le noftre Truppe si tardi con le nemiche ancor 
dentro-, e molto piu inconveniente che reftaflero 
dentro di notte le due compagnie di Granatieri col 
Capitan di mare e di guerra ; e cosi inrtò l' Ajutante 
Generale col Commiflario Dalvl , che intimafle rifo- 
Jutamente al Governatore, che sloggiafle: alla prima, 
e feconda irtanza replicò con dubbj ; alla terza co- 
mandò lo-sloggio , ma non fchiettamente ; ed alla 
fine ufcl in quella frivola fciocchezza , che nel fuo 
calendario il fabbato era giorno di mal augurio, e 
che in tal di non potea confegnarfi cofa veruna . Sde- . 
gnato il Vice-Re di tanta dilazione mandò a dirgli ; 
che appunto perche era fabbato, e fella di S. France- 
feo Saverio era nel fuo calendario il di piu a propoli- 
to,pereflere il piu faurtoje cosi in tutte le maniere in 
quel giorno fi dovea far la confegna , o pacifica data 
dal Bounfulò,o violenta pigliata da efsolui . Allora 
finalmente mandò il Commifsario l'ordine pofitivo 
al Governatore di dar il pofsefso ; e fubito il nortro 
Generale per profittare del poco tempo > chexerta* 

va 
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va di giorno , entrò in fretta colle Truppe > facendo 
predo sloggiar i nemici . 

E ben parve, che S. Francelco Saverio rime- 
ritane la pietà del Vice-Re , il quale volle ad ogni 
modo concludere 1 * imprefa di Rari nel giorno 
della fua feda; avendo il Santo colla Aia fpecia- 
le » fe non anzi miracolofa protezione , dato 1’ 
ultimo compimento alla conquida di Rari , con_» 
rendere vano un tradimento ordito dal Bounfu- 
’ lò , e diffidente aliar rovina delle nodre Truppe . 
Aveva il Dalvi adìcurato l' Aiutante Generale non 
rimanere nella Città piu che 50. Sipaefi ; per to- 
gliere ogni follecitndine alle compagnie» che do- 
veano edere introdotte in quella Piazza . Ma Ia_. 
cofa andava molto diverfamenté : piu di 800* fu- 
rono i Tolda ti , che divi A .erano in piu corpi den- 
tro Rari; e tutti forniti di dappiè armi,, bian- 
che » e da fuoco contra 1* ufato coftume di quella 
gente» e di piu con miccia • accefa nelle mani: 
poi dentro il Palazzo dedb del Bounfulb all* a- 
prìrfene le porte fi (coprirono altri 600. de* piu 
bravi foldati » armati nella medefima forma . Al- 
lora fi comprefe quali -fodero i defègni degl* ini- 
mici nel voler differire la refa fino alla nòtte • Ma 
li fece fvanire 1 * Apoftolo dell* Indie "con ifpirare 
si al Vice-Re 1 * animo rifoluto di voler la Piazza 
in mano di giorno ancor chiaro ; $1 al noftro Ge- 
nerale il partito opportuno d* introdurre in Rari ; 
quali tutta l’Armata; come anche finalmente all* 
Aiutante Generale il faggio ripiego di trattenere 
con maneggi occupato il Dalvi , ed J/npodìbili- 
tarlò a regolar col comando la gente deftinata_, 
alla dedizione del tradimento t ' 
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Queda Piazza non iolamente era una delle 
migliori» che V inimico avefle; ma ancora la piu 
forte > e la piu ben fituata in tutta queda co- 
da : la Cittadella è Ipaziofa > e contiene undici 
torri fufficien temente forti , ed un foflo profon- 
diflìmo , il, quale in varie parti ha feflanta e piu 
palmi di altezza » fcavato tutto a forza di pic- 
cone nella pietra viva: ha una buona drada co- 
perta ; ed intorno è circondata da una fpianata-» 
lunghifiima ; onde non è dominata da parte ned. 
funa» ma bensì dominante fopra il mare» ed è di 
dentro di acqua a fufficienza provida : ilfobbor- 
go è ancor fortificato con un foflo badantemen- 
te profondo » in alcune parti però non è ancor 
• finito . Il maggior utile di queda Piazza confide 
in coprire dalla parte di mezzodì il fiume Aren- 
demme » ov’ è un feno. comodo per fermar le-» 
palle » ed altri fimili badimenti : e dalla parte di 
tramontana copre il fiume detto di Rari , che-» 
bagna le mura del fubborgo » in cui poflono ri- 
tirarli ficuramente i badimenti minori . E* fito mol- 
to a propofito per corfeggiare ; impercioche tut- 
te le navi, che vengono da tramontana, vanno 
a prendere P altezza delle ifolette bruciate , che 
gli redano in faccia dalla parte di tramontana ; 
e tutte le navi , che vengono dal mezzodì , prendo- 
no la dirittura deH* ifolette di Mormugam > quali, 
altresì difeopre dalla parte di mezzodì ; ed ogni 
baftimento, che entra» o efce dal porto di Goa 
didante fei leghe , è veduto , ed pfiervato da quel- 
la Piazza • 

. Trovofli in Rari molta artiglieria , ed alcu- 
ne campane di Chiefe , che il uimicp ci aveva.. 

ruba- 
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rubatonelle fcorrerie fatte in Bardèz ; 1* artiglieria 
s’imbarcò per Goa , le campane furono redimite aW 
le Chiefe: vi erano ancor otto navi da guerra piccio» 
le» alcuni battimenti da carico » che il nimico aveva 
rubato ; varie ancore , ed altre robe appartenen- 
ti a navi. Lafciò il Vice-Re ripofar là noftra Ar- 
mata per alcuni di.» perche in tutta quetta cam- 
pagna non aveva mai avuto ripofo » ed aveva 
Tempre dormito al fole , ed al fereno > per la diffi- 
coltà di portare l’imbarazzo delle tende. 

In quello tempo il Bounfulò mandò un’am- 
bafciata al Vice-Re , chiedendo licenza per vili- 
tarlo . Rifpofe il Vice- Re , che avrebbe caro il ve- 
derlo : e comecché i Gentili fono nelle cerimo- 
nie ftitici » e fcrupololi fino all* eccetto » tre di vi * 
vollero per concordare il cerimoniale . Voleva il 
Bounfulò» che il Vice-Re lo ricevette dentro della 
Piazza di Rari; ma egli rifpofe » la Capitana» in 
cui trovavafi » efler la fua,cafa. Conclufo quello 
punto, propofe il Bounfulò, eh’ egli farebbe ve- 
nuto alla fpiaggia colla fua comitiva , e qui a- 
vrebbe afpettato due uffiziali di rafigo »' uno » che 
redatte in ottaggio , mentre egli andava alla vi-' 
fita ; 1’ altro , che lo aecompagnafle nella feluca 
del Vice- Re, il quale in quello non ebbe difficol- 
tà . Accordate così le cerimonie , all’ora , in cui 
doveva partire , mandò un* ambafeiata al Vice* * 
Re, chiedendo» che l’ uffizi ale* che l’aveva da-, ■ 
condurre nella feluca , fotte il General dell’ arma- * 
ta . Rifpofe allora il Vice-Re» che i vincitori non 1 
erano Coliti a ricever le leggi dai vinti- ? thè il- 
Generale era di rango troppo fuperiofe per far 
tal oflequio ad un vattàllo ; e che > fe non fi ap- - 

■■***&■■ U I pa- 
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pagava del cerimoniale accorciato , poteva trala- 
fciar quella vifita , che a lui non importava nien- 
te . Così rifpedì 1* ambafciadore , av virandolo a non 
tornar piu con Amili ambafciate , fé non voleva 
efler caligato . Quella rifporta cagionò tanta», 
paura nel Bounfulò, che fubiio ufcì dal Tuo ac- 
campamento, preceduto da due Elefanti, uno de* 
quali portava lo ftendardo , 1* altro ^ombrella , e da 
molti pifferi, e ciaramelle all* ufo gentilefco, da 
S° o. cavalli di guardia, e mille Sìpaèfi , ed ac-, 
compagnato da molti parenti, ed uffiziali . Ar- 
rivato alla fpiaggia afpettò fino alla notte , che 
VemlTe la feluca, la quale il Vice-R e non volle man-, 
dare per non aver avuta rifporta dell'ultima arn- 
bafciata . In quella notte venne alla nave il Se- 
gretario Deubà a parlare all* Aiutante Generale, 
facendo le ftufe ; che nell’ ultima ambafciata v*- 
era flato sbaglio di chi l* aveva portata, e pre- 
gandolo , che placalfe il Vice-Re , acciocché avef- 
le la bontà di ammetter la vifita nel dì feguen- 

" V,ce ' Re lece comparfa di difficoltarla , ma 
alla fine Raccordò. Allora mandò due capitani di. 
mare , e di guerra , Roberto Homem per rellare 
nel campo nimico per ortaggio , e Francefco Save- 
rio per condurlo nella feluca del Vice-R* . 

Arrivato il Bounfulò alla Capitana , fi fer- 
mò per piu di un'ora prima di falire , o fofle-r 
paura,, ofuperflizrone: fall finalmente . Nella na- 
ve tuvajifta compagnia di Granatieri fatti veni- 
re apporta da Rari : alla porta della camera vi 
erano dodici foldati vediti di armi bianche de*piu- • 
gigantefchi ; la camera tutta parata di damafco 
co te divi fé de* galloni d* oro; ri pavimento co- 
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pertodi un ricco tapeto tuell’ihtjmo della fianca (la- 
va apparecchiata una ricca fedia d’appoggio -e brac- 
cia con accanto un fgabelio con cufcino di vellu- 
to cremlfi bordato d’ oro per il cappello , ed a’pied* 
un tapetto trinato d’oro . In faccia a quella fedia del 
Vice-Re ve n’era un’ altra , ma fenza braccia per il 
Bounfulò . Alla Anidra del Vice-Re vi erano fedie 
fenz’appoggio nefiuno per gli uflìziali del Bounfulò. 
Alla dritta altre fedie poco inferiori a quella del 
Bounfulò per il noftro Generale , Catnerlingo > Fi- 
feale > Ajutante » jed altri Cavalieri . 

Arrivato Bounfulò alla prefenza del Vice-Re * 
quelli ufcì dalla fqa fedia ,e diede alcuni paffi , rice- 
vendolo con molta benevolenza » e compitezza . Fat- 
ti i primi complimenti , dille il Bounfulò avanti tut- 
ti , che egli veniva a confegnarfi tutto nelle mani 
del Vice-Re » implorare !a di lui clemenza , e chieder 
pace per quiete de’ fuoi popoli : che riconofcevà il 
vafiallaggio da fe dovuto aSuaMaeftà, ed i fuoi 
falli contro lo (lato : che fe il .Vice-Re volefle che in 
tutte le altre Piazze , che reftavano a conquidaci 
s’inalbcrafle la bandiera di Portogallo , fe ne fpedi- 
rebbe l’ordine da quel medefimo luogo : che (pera- 
va, che quella volta fi ratificherebbe l’amicizia per 
modo per Tempre indifiplubile . A quelle » ed altre 
Cimili efpreflioni di fomnnffione rifpofe il Vice-Re : 
che gradiva il di lui animo già .pentito : che gli dis- 
piaceva edere (lato codretto a far quella guerra» ma 
attefo l’onore dello Stato» e di 4u a per fona» non,* 
aveva potuto farne di meno; e (Tendo egli fteflo Jfo- 
unfulò, i fooi geni tori » > ed antenati dati ai benefi- 
cati dallo Stato r colla di cui protezione Sperano in- 
granditi ; il vedere nondimeno , che .per talmocfo. 
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egli fi rivoltava contro de* fuoi benefattori , Pave- 
ra méflo innecefiìtà di far guerra , la quale , febbene 
non temeva , di fuo genio però non bramava ; che 
non dimeno di tutto fi dimenticherebbe > fe in avve- 
nire i fatti corrifpondeffero alle fue umili efibizioni . 
Finito il ragionamento » il Bounfulò offerì, fecon- 
do lo Itile .dell* Alia , il fagoate » ovvero regalo. 
Corrifpolèil Vice-Re Con due drappi di velluto , uno 
di color turchino , altro di cremifino ; ed agli altri, 
che accompagnavano il Bounfulò,fece diftribuire va- 
rj drappi , e turbanti di forma gentilefca , piu o 
meno preziofi , fecondo il loro rango . All’ufcire fi 
(pararono fette cannoni , ed il Bounfulò s’infuperbì 
molto di quell’onore , e (limò aver fatta quella vifi- 
ta , lodando affai la benevolenza del Vice Re , effen- 
do a lui sì fuperiore in potenze , e vittorie : e fpartt 
ancora varie mancie a quelli , che lo fervivano ne* 
balloni . 

Era già il tempo di fpedire le navi in Portogal- 
lo , Mozzambiche , ed alle Piazze del Norte , che 
per cagione della guerra erano tuttavia ritenute : 
onde poco mancò, che il Vice-Re fi rifolveffe a ri- 
ferbare per Goa il trattato di pace , dopo sbrigati gli 
altri negozi . Nondimeno confiderando , che le cir- 
eollanze erano al lui favorevoli : che la pace collp 
armi in mano è piu vantaggiofa : che tornando in 
Goa non folo fi divideva l’Armata , ma ancora fi fmi- 
nuiva colla gente , che doveva mandare in quelle 
navi ; e che il nemico frattanto riprendeva animo e 
forza ; giudicò che per allora tutti gli altri affari do- 
vevano cedere: perciò fcriffe in Goa all’Arcivefco- 
ro Primate , che convocaffe i Gonfigjieri di Stato » 
che ivi erano , e gli mandaffe i loro pareri in ifcrit- 
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to . In Goa uniformemente fi giudicò efier piu accer- 
tato farfi l’accordo di pace in Rari . Ciò fiafiilito» 
non voleva il Vice* Re parlar di pace agl’inimici, 
ma voleva efler richiedo : e gli riufcì bene; perche 
il Deubà con grande iftanza la chiefe , ed iJ Vice-Re 
la promife * e che nel feguente di manderebbe le con-* 
dizioni , che in fomma erano le feguenti . 

Che i Mifiìonarj Cattolici potrebbero predica- 
re la legge di Crifto ne’dominj del Sardefsài , e fon- 
dare Chiefe nella ftefla forma > che facevano ne’ Re- 
gni di Canarà , Sunda > Malabar , Mogol &c. , e nc i 
Mifiìonarj* nè quei, che abbracciaflero la legge di 
Criflo patirebbero perciò veflazione veruna : che pa- 
gherebbe per le fpefe della guerra '300. m. rupiazi 
( ogn’uno corrifpot/de a due feudi Romani in circa ) 
che pagherebbe il valore del carico, cannoni , e navi 
di Damàno rubate: che parimente pagherebbe il va- 
lore del carico e delle navi rubate a’mercanti di Goa : 
che fodisfiarebbe i tributi dovuti da molti anni in 
qualche mai non fi unirebbe con nemico veruno con- 
tro dello Stato , e che nè direttaniente, nè indiretta-; 
mente gli darebbe foccorfo : che farebbe ceflìone di 
qualunque diritto , che potrebbe pretendere fopra 
le Piazze* * e giurifdizioni conquiste : che i Defsài 
di Querì » e Sanquelìno farebbero Tempre in awe-r 
na foggez lire Rimati immediati vaflTalli dello Stato, 
fenza veruzione al Bounfulò; che dopo J’efecuzione 
di tutte le fuddette condizioni farebbe refiituita al 
Bounfulò la Piazza di Rari , atterrate prima tutte 
le fuc fortificazioni. 

Furono mandate quelle capitolazioni al Segre- 
tar o Deubà , acciocché rifnondefiTc fubito; ed elio 
nel dì feguente venne in perfona portando le accen- • 
w, _ nate 
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nàte cofidizioni ; ed iri prefehza dell’Aiutante Gene* 
rale > e dell’ Interpetre dello Stato fcrirte lo ftelfo 
Deubà nella rtefla carta delle capitolazioni * che in 
nome de’ Sardefsài fuoi padroni accordava tutto» e 
Faccettava , e (blamente fperava dalla clemenza del 
Vice-Re ufafle qualche modificazione nella fomma 
del danaro capitolato , non fi trovando quel Prin* 
cipato in irtato di foddisfar tanto . Fece di nuovo 
il Vice-Re conferenza intorno alla detta fomma ; e 
fi accordò , che la fomma » che pagar fi doveva per 
le fpefe della guerra , farebbe folamente 100. m. ru- 
piazzi ; e per i danni fatti a’ mercanti di Goa » ed a 
Damàm jo.m. rupiazi,da pagarfi nella forma che fie- 
gue : 50. m. rupiazi tra cinque dì : altri $0. m. tra 
due mefi : finalmente gli altri 50» m. fra quattro me- 
li : e mentre non era pagata la fuddetta fomma fa* 
rebbe arredato in ortaggio in Goa il Generale Dalvì* 
Furono ancora aggiufiate altre circortanze degli al- 
tri capitoli; e fatta nuova fcrittdra di tutto l’ac* 
Cordato, fu portata da Deubà al Bounfulò» pro-^ 
mettendo lo fteflb Deubà riportarla fottolcritta nel 
dì feguente . Ma nel dì promefio in luogo di riportar 
la fcrittura fottofcritta , fcrifle all’Ajutante Genera- 
le con nuovi dtìbhj , chiedendo folle mandato al 
Campo di Bounfulò V Interpetre dello Stato per ri- 
folverli . Non gli accordò ciò il Vice-Re ; e poco 
dopo fi feppe edere fiata mandata quell’ ambafciata 
dopo d’aver l’inimico mutato accampamento» e 
rotto il trattato incominciato è 

Intorno al confegnare Babulca Camotìm 
non parlarono mai i nimici » nè il Vice-Re pre- 
meva per quella cònfegna'* perché voleva aver 
giu fio ..titolo di non Confegnare Rari ; e perciò 
'•'■.li Ej ' folo 
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folo leggiermente chiedeva 1* efecuzione di quefto 
capitolo : ma piu giudicata reftò la conferva- 
zione di Rari, effendo i nimici i primi , che man- 
carono ancora alle altre capitolazioni . Come dun- 
que gl’inimici non fi accordarono nella pace già 
fottofcritta dal Segretario , (labili il Vice-Re di 
feguitar la guerra : e lafciando in Rari il Maftro 
di Campo Filippo de Valladàres con 200. fol- 
dati , e 300. Sipacfi , comandò , che il Generale 
delle Truppe nel dì 18. Dicembre marcia (Te con 
tutta l’Armata verfo Bandemme per prendere quel- 
la Piazza ; e ciò difpofto parti il Vice-Re nella— 
capitana per Ciaporà, e nello fletto di arrivò ad 
Alorna per ifpedire di la le munizioni da guerra , 
e da bocca per Bandemme, quando fotte prefa . 
Informato però per iftrada , che gl* inimici ave- 
vano rovinata quella Piazza , e poi abbandona- 
tala , comandò al Generale dell’ Armata tornafle 
indietro per collualle , dove ancora ritornò il Vi- 
ce-Re, e divife le Truppe ne’ loro quartieri . Egli 
nel dì feguente arrivò v a Goa , ove fu ricevuto 
con applaufo ftraordinario di tutti > con. molti 
viva , chiamandolo or difenfore , ora reflaurato» 
i& y or con altri foprannomi di fimil Torta. 

Mai nel calor della guerra non fi ammalava 
il Vice- Re per ifpecial provvidenza Divina : e-» 
ficcome finita l’altra campagna fi ammalò; così 
finita quefla fu forprefo da una fluflione reuma- 
tica; perciò fi differì il Te Deam , che voleva- 
far cantare il Senato» acciocché il Vice-Re , | co- 
me perfona principale del ringraziamento , fotte 
prefente . Si fece però la funzione nel dì deli’ E- 
pifanìa non già nella Cattedrale fecondo l’ ufo *. 

. ma 
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ma nella Chiefa de* Gefuiti , dove Ila il corpo di 

S. Francefco Saverio » al di cui patrocinio attri- 
buiva tutte le vittorie . Per ordine del Senato 
per le drade dalla porta della Città fino alla». 
Chiefa di Gesù furono eretti magnifichi archi trion- 
fali . Concorfero fpontaneamente da* villaggi vi- 
cini varj ballarmi per far quel dì piu fedivo; e 
dal tempo della felice Acclamazione nell’anno 1640. 
in qua non fi è piu villa Cimile allegrezza . Molti 
narravano i trionfi de* fecoli d’ oro , quando lo 
Stato era sì fiorito Cotto il governo de* fei Re_» 
di Portogallo , che fi Rendeva otto mila leghe .* 
e contava ventotto città , capi di grandi pro- 
vincie, non parlando dell* altre , ed erano tribu- 
, tarj alla Corona di Portogallo trentatre Re : e-» 
già paragonavano quelli nuovi con quegli anti- 
chi trionfi , e concepivano fperanze di rifalire_> 
allo delio antico fplendore . Era tanta la gente 
per |e drade della Città , che rendeva affai diffi- 
cile il paflaggio . ' 

Si fece 1* ingreflo del Vioe-Re con gran pompa 
sì , ma con molto maggior giubilo . Nel primo arco 
P afpettava il Senato , il quale nel riceverlo gli 
fece un* eloquente , e breve ringraziamento . Il 
Vice-Re niente meno pio verfo Iddio , che terri- 
bile verfo i nimici > rifpofè: che ringraziava Id- 
dio , che aveva prefo a fuo conto difimpegnar 
' la parola > che aveva data al Senato nel primo 
ingreflo pubblico in quella città ; che fi farebbe 
recato a gloria lo fpendere tutto il fangue delle 
fue vene per P accrefcimento della Cattolica Fe- 
de , e della gloria di quello Sfato ; e che fpera- 
va, che jft ogn’ incontro lo riconofcerebbero ce- 
fi 4 dan- 
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dante nel Pentimento medefimo; perche folo così 
poteva foddisfare a tanti favori di Dio, a tanto 
onore di quel Senato, ed a tant* oflequio > e tan- 
te finezze di quel popolo. Arrivato alla Chiefa_. 
di Gesù fra mille applaufi , e viva , s* intonò il 
Te De/m toffiziò il Decano della Cattedrale per 
edere ammalato 1* Arcivefcovo , e fece una ele- 
gante orazione di ringraziamento il Padre Ema- 
nuele di Figueiredo Gefuita. Quella notte, e la 
feguente fi convertì in giorno per 1* illuminazio- 
ni » che tutti a gara fecero . Molti nella flefla_> 
notte ne loro baioni con cori di mufica fi acco- 
darono alle fineltre del Palazzo del Vice-Re , dan- 
do Pegni di loro allegrezza . Nell* arco trionfale » 
dove il Senato afpettava il Vice-Re , v*era Pifcri- 
zione feguente : 

, JLLUSTRTSS. , AC EXCELLFNTTSS. DOMANO 

D PETRO michaeli 

AB ALME1DA E PORTUGAL 
*' _ MARCH. I CAStR. NOV. 

■ m COMTT. ET DOMINO ASSUMAR, 

A CONS T L T IS REGIS , ET BELLI, 

, * REGUE DOMUS ECONOMO PRUDENTI, 

. CASTRORUM PR/EFECTO, 

MAGISTRO EQU ITUM,DIREC1 ORIQUE VIGILANTI, 
INDICI HU1US STATUS 

PROREGI, 

DUCIQUE tnvictis. et strenuts. 

Non tam Spoliis Orientis onufto , 

: , quam Viéìoriis , , 

Poft relatas de BounPuIonio palmas» : 

Superatis ejus Copitis , deviati s Arcibus, 

• ' Capti* ria vibus, fuba&is Provinciis» . .-•# 

' ^ ~ 0m* : 
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’ ' • Omnibus denique * r 

Aut metu fugatis , aut terrore perterritis, 

Aut invila animi fortitudine 
Strenue profligatis hoflibus, 

De pralio fortiter non minus peraflo 
Quàm feliciter 
Secundo revertenti , 

Necnon Urbem , gratiis de more 

•- v D. o. M. 

Pro parta fibi vigoria perfolvendis , 

Iterum introennti ; 

Liberatori fuo ampliffimo, > ' * 

Reftauratori munifico, 

Publicum hoc 
SEN. P. GOAN 
- \. Impar quidem triumphis» ' - 

Sed aternum accepti pignus benefica 
- Monumenterà 
' P. 

• - • '• ; 

Li flelfi Re , Principi , e Governatori , rh* m 
Lenito avevano al Vice-Re il rallegramento do- v 
po la prima campagna , reiterarono la ftefia cor- 
tefia , anzi con maggiori contrafegni della loro 
contentezza pel buon efito di quella feconda Ipe- 
dizione . Lo Hello fecero ancora altri Principi , i 
quali ndn avevano avanzato quello atto di con- 
venienza col Vice- Re al di lui ritorno dalla pri- 
ma imprefa . Tra quelli fu PAngarià , Principe-» 
niente meno infoiente , che il Bounfulò , il quale 
fcrifle domandanderuna ferma amicizia col nqflro 
Stato. Colla medefima , fe non anche maggiore 
premura fpedì il Maratà fuoi ambafeiatori per fer- 
4 ^ , mar 
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mar piu la tregua, che anni fà fa accordata tra 
elfo ». ed il noftro Stato con vantaggio fuo : que- 
lli ambafciatòri ricevè il Vice-Rè in Rari nel Pa- 
lazzo , che era prima del Bounfulò , da dove volle 
anche rifpo ndere ài Maratà . 

• f » 

* * 

ìlist a: 

♦ ■ t 

, , ‘ P ? •* ' *•'•'- 

Dei baflsmenti , dell? artiglieria » e d* altra roba 

prefa nella, guerra top tra il Bounfulò fino (L* 

13. Decembre 1746. cavata dai libri dell * A - 

ziettda Tfyale.; jìampata parimente in Lisbona 

attaccata colla fuddetta Relazione , e tradotta 

in lìngua Italiana .' 

• ' ; , » - - ; ' 
i • ; ■ -- *• 

Palle £ cioè fregate di 20., pezzi di cannone in cir- 
ca') n. io: delle quali 7. furono tfafpor tate a 
Goa» le tre furono abbruciate. 

Battimenti de varie altre forme de 13. pezzi di 
cannone in circa n. 29: delli quali io. furono 
abbruciati » gl* altri trafportati a Goa . , ■ 

Un batellone icioì piatta grojfa) mandato ad ab- 
bruciare. . . . / . ; i . 

Un altro batellone . y, . _ 1 

Tarlane del gran Cai fo n. 4; 

Feluche n. 2. . . . 

Ancore di ferro di diverfa grandezza n. 160. 
Gomene d* ancore n. *4, 

Travi da epljegazione di navi n. ijp. 

Timoni, loltry quelli delle navi, n.7. ... ... 

Alberi di navi di diverfe ordine n. 2 1. 

Tavoloni grotti a. u8. . 

Travi 11.40, .1 li . . - : - 

Vele 
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Vele n.41. 

Antennen.20. 

Corde dell* attrezzo di navi libre ijoo. 

Catrame lib. 2140. 

Rame da lavorarli lib. $ 

Filo da far vele lib. 1830. 

Chiodi di ferro lib. 1851. 

Ottone da lavorarfi lib. 18$ 8. 

Artiglieria . 

. • t - 

Pezzi di cannone di diverfa grandezza n. 272. 
Palle di cannone di diverfo genere 0.2148; 

Palle grandi di pietra n. 100. 

Divèrfi ripari d'artiglieria n. <54. 

Palanche , ovvero altri ripari di guerra n. 4$. 
Granate n. 125. • t 

Barili di polvere n.42. 

Effetti; 

Zucchero lib. 37547. 

Frumento , o grano , rubbia $2. in circa : effendo 
il pane ufuale di rifo . ! - 

Di pia gran quantità de legni per le navi • e molti • 

altri attreYzi di navi , e da guerra . 

;• v . , ✓ 

w • \ 

J ■ ' , % r t * 

- IX’ FIN È. ' 



% » / ; 

avver- * 
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AVVERTENZE. 




Oppo venuta , e tradotta la fudet- 
ta Relazione giunfe ancora da Lis- 
bona lettera in datta 6. Febrajo del 
tenor feguente: a Poco fa ulcl un». 

* 'jkdiuo con cui.fono invitati tutti quei che 
,, vorranno guerreggiàre volontieri nello Stato 
„ dell’India Orientale, coi vantaggi feguenti da 
„ infallibilmente adimpirfi , cioè : che Colo faran- 
„ no obligati a fervir nella guerra per fei anni, 
„ finiti i quali , farà in loro libertà indi riporr 
„ nare , fenza che poflano efler impediti per qual- 
„ fivoglia pretefto , o a quello Regno , o'alBra- 
„ file , o a qualche altro Stato di quella Coro- 
„ na : che dove vorrano fermarfi dopo il rìtor- 
„ no , ivi faranno incorporati , volendolo elfi 
„ nelle Truppe di S. Maellà nella fteffa gradua- 
„ zione di cariche avute nell’India j e nelle pro- 
„-mo 2 Ìoni faranno preferiti agi’ altri,. dello Hello; 
„ “rango, che non avranno guerreggiato nell’In- 
edia: che’ nel «torno dall* India , volendo vè- 
,, ni re nelle navi del Re faranno aro® elfi , , e trat- 
,, tati a fpefa dell’ azienda reale : che prima d* 
„ imbarcarli faranno pagati col foldo de J* meli , 
„ e quello farà doppio ;/e]dij 4 . jmefi di foldo fem* 
„ pii ce , accioche poflan fare i loro preparativi! 
„ che lo fleflo farà olfervato con quei , che non 
,, fono ancor foldati , volendo elfi àrrolajfi in^ 
„ quella Truppe ; che i medefimi riceveramio gli 
t - " - ; A ,, ono** 
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>, onori , e favori , che far fi fogliono a* foldati 
„ volontari per l’ India , attefa la qualità di eia- 
,, feuno : che il fopradetto non fi Renderà a quei, 
,, che faranno corretti ad andare 'all* India . 

Altresi giunfero lettere da Lisbona in data 
di 20. del detto Pebrajo , quali affermano , che 
a cagione del mentovato editto molta gente no- 
bile , e non nobile s 5 é arrolata nelle Truppe per 
l 5 India Orientale : che fono già flati fufi molti 
pezzi di cannóne della mifura , e della proporzio- 
ne piu adattata alle imprefe dell’ India , conforr 
me il difegno di colà mandato : che parimente—? 
fono fufi molti cannoni della nova fabrica , che 
fparano venti tiri in un minuto di tempo fuor quel- 
li della medefima fabrica, che negl 5 anni feorfi fo- 
no flati in la trafportati ; col vantaggio però adeffo 
di nuovo di giocare fopra la noflra cavalleria 
e di mutar la mira in qualfivoglia parte a prò* 
porzione del moto della cavalleria medefima . 

Oltre di quefle diligenze fatte in Portogal- 
lo , volendo quel piiffimo Re dar un contrafegno 
della fua gratitudine verfo S. Francefco Saverio 
per le vittorie paffate , ed infieme impegnar la_» 
di lui protezione per le future ; per mezzo del 
fuo Miniflro in quella Corte fupplicò la Santità 
di Noflro Signore , accio fi degnaffe di nominar lo 
fleffo Apoflolo dell* Ipdie per Principale Protet- 
tore di tutta P India Orientale dal capo di Buo- 
na-Speranza fin a tutto P impero delia Cina, a_. 
regni del Giappone , da tutte le ifole, regioni, e 
Provincie adiacenti: tuttocio gl* accordò volen- 
tieri la Santità Sua con Breve in data di 24. Fe- 
brajo proffimamente feorfp; si per ^accennato mo- 
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tivo > come ancora , affinché il detto Àpoftolo 
dell* Indie mediante la fua interceffione fmorzi la 
crudele perfecuzione , che v*è nella Cina contro 
de* Cattolici . 

, Parimente lo fteflo zclantiffimo Monarca , 
fi degnò mandar fcrivere , non ha guari , al fo- 
pradetto Tuo Miniftro la notizia d* aver preparato 
un gran foccorfo per l’India Orientale , qual do- 
vea partir nel 25. Marzo del prefente anno > affine 
di conquiftar i paefi toltici dal Maratà » e d’ ap- 
profittarfi de’ favori del Cielo ; eflendofi Dio com- 
piaciuto di rendere in mano de’ Criftiani per mezzo 
del valore del Vice-Re le piu cofpicue Piazze del 
Bounfulò , e di fp aventare i cuori di quei barbari 
Re dell* Alia colla fijma di si ftrepitofe, e fpedite 
vittorie . 

Di piu comandò allo fteflo fuo Miniftro, che 
partecipafie quella notizia alla Santità di Nollro 
Signore . E con ragione; eflendo elfo Santiffimo 
Padre il piu zelante , e il piu intereflato nella-, 
conquida dell’India Orientale; nella quale non vi 
è altro vantaggio conGderabile , che lo fpirituale 
della Fede, e della Chiefa Cattolica; poiché l’e- 
molumento temporale , che da quello Stato rica- 
va la ^Corona di Portogallo , non è uguale, anzi 
molto inferiore alla fpefa fatta dalla Camera reale 
in confervar quel medefimo Stato , 

Comandò ancora quel Monarca, notoriamente 
di votiffimo della Santa Sede, allo fteflo Miniflro , 
che damandafle in fuo nome la fanta benedizio- 
ne alla medefima Santità Sua ; e la fupplicafle_> 
dell* efficacia delle fue orazione per il felice fuc- 
cefio della mentovata flotta , e della imprefa. 

Cosi 
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Così vengono ancora (applicati tutti quel- 
Ji , che legeranno quella Relazione di pregare pa* 
rimente Dio per il buon efito di quelle armi Cat- 
toliche contro degl’infedeli; fupplicando eziandio 
l’ interceflione dell’ Apoflolo dell’ Indie S. Francefco 
Saverio novilfimamente effetto, e dichiarato Prin- 
cipale Protettore di tutta l’ India Orientale . 

/ ’ 
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